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QUESTIONI IMPORTANTI 

Mentre la Camera si occupa tuttavia delle aride 
questioni politiche, nelle quali è dubbio se veramente 
sia in giuoco l ' interesse del paese, non crediamo 
di lasciar correre senza r i levarle alcune manifesta-
zioni che, sebbene gettate là per incidenza, indicano 
però almeno 1' inclinazione di seguire piuttosto uno 
che un altro indirizzo in certe importantissime que-
stioni. 

Così nella pr ima seduta che tenne la Maggioranza 
dopo le elezioni, l 'on. Depretis espose succintamente 
i l suo programma, che dai giornal i di Roma venne 
pubblicato e nel quale troviamo due punt i degni d i 
molta attenzione. 

L'on. Depretis, parlando della revisione delle tariffe 
doganali, osservò che le altre nazioni non fanno 
della filantropia, non hanno riguardi, per cui, aggiun-
se, bisogna che anche noi badiamo ai nostri inte-
ressi. 

Ed i deputati, interpetrando queste parole nel senso 
che accennassero ad un indirizzo verso il protezio-
zionismo, applaudirono ed esclamarono : « È una 
resipiscenza ! mentre al tr i aggiunsero : é una buona 
resipiscenza ! » Ed alcuni giornal i completarono 
anche la parte, diremo così mimica, di queste dichia-
razioni ed affermarono che l 'on. Depretis, pronunciando 
•quelle parole, si volse verso g l i onorevoli Gr imald i 
e Magliani suoi col leghi, i quali assentirono del capo. 

Ora noi non pretendiamo certo che 1' onorevole 
Depretis nei suoi discorsi si mostr i profondo nei 
problemi economici che agitano oggi i l mondo del 
lavoro, ma ci domandiamo semplicemente se egl i 
abbia compreso i l significato col quale pronunciava 
la parola filantropia e se questo significato co r r i -
sponda al concetto che voleva esprimere. Le altre 
nazioni, dice l 'on. Depretis non fanno della filan-
tropia e l ' I t a l i a deve perciò smettere di farne essa 
pure. Fi lantropia verso chi ? Verso i l consumatore, 
è evidente : e se è così, come non può non essere, a 
vantaggio di chi verrà smessa la filantropia che 
oggi si dice di concedere al consumatore ? — E 
chiara la risposta ; a vantaggio del produttore. Ora 
vorrebbe dirc i l 'on. Depretis perchè mai chiamerà 
filantropia l'azione dello Stato che resiste alle do-
mande dei protezionisti alfine di non gravare ì 
consumatori, e non chiamerà filantropia verso i 
produttor i quella azione dello Stato che tende ad 
assicurar l o r o , mediante i dazi compensatori, una 
qualche rimunerazione? La differenza non è che 
questa: — nel pr imo caso si avrà la filantropia 
verso i consumatori, nel secondo caso verso i pro-

dut tor i ; nel pr imo caso verso tutto i l paese , nel 
secondo verso una piccola minoranza. 

Se 1' on. Depretis avesse detto che oggi è tornato 
di moda i l protezionismo, e che l ' I tal ia non può a 
lungo resistere dall 'adottare la moda anche se con-
vinta che le nuoce e la d is turba; avremmo trovata 
tale giustificazione degna di un uomo d i Stato i l quale 
abituato, p iù a seguire che a dir igere la corrente, 
per non essere da essa travolto, previene i suoi 
amici di una prossima evoluzione economica. Ma 
1' on. Depretis deve convenire di aver scelta la più 
infelice delle espressioni per spiegare la nuova fede 
verso la quale si converte. Siamo curiosi di sentire, 
poiché un giorno verrà nel quale i cenni del capo 
non basteranno p iù, e bisognerà parlare, come gl i 
on. Magliani e Gr imald i concilieranno i l nuovo pro-
tezionismo a cui si associano, col loro passato. 

I l secondo punto è quello che r iguarda i l r iord i -
namento degli Ist i tut i di emissione, intorno alla quale 
questione tante volte abbiamo lamentato che i l Go-
verno non avesse ancora manifestate le proprie idee 
o che, quelle manifestate difendesse con così scarsa 
convinzione. Nella stessa seduta della maggioranza 
l 'on. Depretis trattò anche questo argomento e per 
la pr ima volta accennò in modo molto chiaro e pre-
ciso a concetti che da lungo tengo tempo avevamo 
ragione di credere che fossero nei recondit i in tendi -
ment i del Governo, ma che non ci attendevamo -
dobbiamo confessarlo - di vedere esposti ora e 
senza, che l 'opinione pubblica venisse alcun poco ap-
parecchiata. . . . . . 

L 'on . Depretis, accennando alla necessita di r ior-
dinare le Banche di emissione, volse principalmente 
i l pensiero al Banco di Napoli e lo chiamò una vera 
benedizione del paese, aggiungendo che bisogna 
fare in modo che possa rendere alla nazione servigi 
maggior i di quel l i che veramente oggi non faccia. 

Ora, in bocca al Presidente del Consiglio dei M i -
n ist r i ed in una solenne adunanza nella quale s u c -
cintamente esponeva i l proprio programma di g o -
verno, queste dichiarazioni — che a mol t i riesciranno 
senza dubbio inaspettate — sembrano accennare alla 
volontà di fare del Banco d i Napoli i l perno della 
nuova r i forma. Non è ora i l momento di discutere 
questo concetto che merita uno studio speciale, ma 
mettiamo in guardia gl i interessati contro possibili 
sorprese; siamo in momenti nei quali tutto ci possiamo 
attendere ; i l Governo ormai si è circondato da tale 
massa di mu l t i fo rmi promesse e di palesi contrad-
dizioni, che nel campo economico nessun sacrifizio 
g l i può più costare anche i l p iù strano dei progetti, 
ìa meno attesa delle soluzioni. 

Noi riconosciamo volent ier i tutt i i benefizi che ha 
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recati al paese i l Banco di Napoli, e più ancora quel l i 
che potrebbe arrecare, ma in pari tempo non ci 
nascondiamo che le paro'e dell 'on. Depretis possono 
essere interpretate in un tale senso da lasciar c re -
dere che si voglia farne una Banca di Stato o qual-
che cosa di simile. E crediamo che nessuna materia 
come questa esiga prudenza somma nell'essere, anche 
semplicemente sfiorata, con vaghe espressioni. 

Ed è cortamente nella previsione di s imi l i progetti 
che l ' o n . Luzzalt i raccogliendo alcuni deputati in 
adunanza, ha in questi g iorni richiamata la loro at-
tenzione sui bisogni delle Banche cooperative, delle 
quali egli fu fondatore in Italia e che oggi r isen-
tono tanto la mano del Governo, che, volendo regolar 
tutto, finisce per soffocare molte cose. Nella Rivista 
economica diamo breve conto d i quella seduta, ed 
abbiamo piacere che tra gli argomenti a trattarsi 
dalle cinque commissioni nominate, v i sia quello di 
studiare il r iordinamento degli Ist i tut i di emissione 
in relazione alle Banche Popolari. 

ANCORA SULLA CONVERSIONE DELLA RENDITA 

Discorrendo dei progetti o degli studi intorno alla 
possibile conversione del consolidato ital iano, ab-
biamo osservato nel N. 651 del\'Economista quanto 
stessero tra loro distanti nel prezzo corrente di borsa 
i due tipi di rendita che 1' Italia tiene sul mercato, 
cioè i l 3 0 |0 ed i l 5 0|0. Infatti i l tre per cento 
Segua oggi i l prezzo circa del 67 mentre il 5 per 
cento segna il 1 0 1 , 5 0 ; se quest 'u l t imo però do -
vesse essere ragguagliato al pr imo dovrebbe avere 
i l prezzo circa ìli 111,50. V i è adunque la notevole 
differenza d i 10 punt i a svantaggio del 5 0|0. — 
Non abbiamo mancato di accennare alla cause di 
questa differenza che è veramente molto grand», e 
le abbiamo trovate in due ord in i d i fatti ; — il 
pr imo, la poca quantità di rendita 3 per cento che 
esiste sul mercato, giacché sono poco meno di 6 mi-
lioni e mezzo d i rendita, i l che rappresenta un ca-
pitale circa 213 mi l ion i e mezzo; .— i l secondo^per 
ciò che la rendita 3 0|0-è immune da ogpi possibile 
conversione, od almeno la sì r i t iene tanto' lontana da 
non poterla far pesare in nessun modo sul prezzo 
attuale. 

È naturale qu ind i che, parlando di una conve r -
sione della rendita 5 0|0 in 1 0|0, si debba doman-
darsi : quale prezzo potrà avere sul mercato i l nuovo 
titolo 4 0 |0 che fosse emesso? — Sarà accolto dal 
mercato ragguagliato al prezzo del 3 0(0? — Op-
pure avrà un prezzo proprio eguale ed una specie 
di media tra i l 5 ed il o 0 | 0 ? Ed è questione che 
non ha piccola importanza, poiché, nella eventualità 
di una conversione, è necessario fissare i l prezzo al 
quale potrebbe essere emesso i l nuovo titolo ; e 
siccome trattasi di una differenza di ben dieci punti , 
anche se si intenda che la metà soltanto di essi in-
fluisca sul nuovo titolo, è essenzialissimo tenerne 
conto. Ora si può notare che i l nuovo titolo 4 0|0 
avrebbe, se emesso per convertire i l 5- 0|0, le stesse 
ragioni del 5 per cento per essere quotato dal mer-
cato con un ragguaglio molto infer iore a quello 
del 5 0(0. Infatti' ì a conversione, concepita nei modi 
ordinar i , mettendo cioè; ai possessori i l di lemma della 
restituzione del valore nominale, o del cambio i n t i t o l o 

a p iù basso interesse, porterebbe come necessaria 
conseguenza che tutto il nostro 5 0 |0 si convert i -
rebbe in 4 0(0 e perciò sul mercato peserebbe la 
massa dei 9 mi l iard i del nuovo titolo come pesa 
quella attuale. In pari tempo diventando esso i l titolo 
di più ako interesse sarebbe come è i l 5 0 |0 attuale, 
esposto ad una possibile nuova conversione. E 
ben vero che al momento della operazione lo Stato 
potrebbe impegnarsi a non fare una nuova c o n -
versione prima di un termine stabi l i to; ma l'espe-
rienza ha dimostrato che questa promessa è spesso 
una superfetazione. Infatt i , da una parte lo Stato 
non vuol abdicare al proprio dir i t to per un tempo 
soverchiamente l ungo ; da l l 'a l t ra ai possessori non 
produce grande effetto una promessa di non con-
versione per un termine breve. Ed avviene nel fatto 
che lo Stato prometta di non convertire precisa-
mente per quel tempo nel quale, con molta proba-
bil i tà non potrebbe fare la conversione. 

Ciò premesso è chiaro che, colla conversione del 
5 0 |0 al 4 0(0, P Italia si troverebbe esposta ad una 
perdita, in paragone alla conversione in 3 0|0. Ma 
v i è di più ; si tratterebbe di convertire una massa 
di debito di più che 9 mi l iard i . Ora abbiamo già detto 
ed i n questo sono concordi quasi tutti quel l i che 
scrissero sull 'argomento, che una conversione i n 4 0(0 
non si potrebbe fare se non quando il prezzo del 
consolidato non avesse raggiunto circa i l H O e v i 
fosse stabilmente assicurato ; in tal caso offrendo i l 
r imborso o la diminuzione dell ' interesse è molto 
probabile che la miggioranza dei possessori accetti 
i l t i tolo nuovo di minore interesse. Ma sopra una 
massa d i 9 mi l iard i quanta sarà questa maggioranza? 
E può 1' Italia esporsi, nelle attuali sue condizioni 
economiche, ad un rischio come sarebbe quello di 
una conversione facoltativa quando anche se soltanto 
i l decimo del consolidato si presentasse al r imborso 
l'operazione potrebbe essere un disastro? Poiehè, si 
noti bene, che una conversione con facoltà di avere 
i l r imborso al valore nominale, è bensì un dir i t to 
dello Stato, ma è, senza alcqn dubbio, un danno per 
i l possessore del consol idate, ' i l quale avrebbe un 
minore interèsse senza la speranza di ottenere in se-
guito aumentato i l capitale, anzi col pericolo di una 
ul ter iore diminuzione di interesse. E giova altresì no-
tare che se è vero che anche in Italia i l r isparmio va 
aumentando ed i l capitale disponibile è offerto, non 
siamo però nè nelle condizioni della Francia, nè in 
quelle dell ' Ingh i l ter ra , dove la entità del capitale è 
enorme e g l i impieghi di f f ic i l issimi. In Italia abbia-
mo mol t i prestiti dì corpi locali al 5, al 6 ed anche 
al 7 per 0(0 ; abbiamo i t i tol i ferroviar i abbondanti, 
e quel l i di prossima emissione per circa 100 mil ioni 
l 'anno ; — abbiamo industr ie nuove che sorgono, 
altre che si sviluppano, moltissime che offrono un 
interesse del 6 per cento. È ben vero che mol t i 
di questi impieghi non dànno la sicurezza della 
rendita, ma qual i esperimenti abbiamo fatti fin qui 
per conoscere le tendenze e le simpatie del pubblico 
italiano su questo proposito ? 

Ci pare quindi degno di molto studio questo 
punto del problema, se cioè sia prudente avventu-
rarc i in una simile operazione senza prima avere 
apparecchiato i l terreno per renderne sicura la r iu -
scita. E ci proponiamo di indicare in altro numero 
quali sembrano a noi i modi mig l io r i a tale scopo. 

Intanto raccogliamo con vero piacere le notizie 
| che vennero pubblicate da alcuni giornal i sul prò-
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getto di conversione da noi esposto e brevemente 
analizzalo ne\\'Economista del 6 corrente. I l m in i -
stero fa dire che non pensa a quel progetto ; e lo 
crediamo infatti, poiehè non doveva r iuscire diff ici le 
all 'on. Magliani vederne i difett i appena gl i venne 
presentato. Crediamo però che si vada troppo in là 
asserendo che al Ministero non si studia Vargomento 
della conversione del consolidato; è quella una que-
stione che non sarà mai abbastanza approfondita e 
non è mai troppo presto l'apparecchiare» g l i studi, 
i confronti , i dati e tutto quanto occorre per essere 
bene agguerr i t i , a cogliere quel momento che si pre-
sentasse favorevole. L 'on. Magliani è troppo esperto 
in tali materie per non comprendere che ha bisogno 
di essere circondato - per quel momento opportuno -
di gente che già conosca profondamonte ed in tutt i 
i suoi aspetti la questione ; e che questa vasta e 
profonda conoscenza non si acquista riè in un giorno, 
uè in un mese. E se non è lodevole raf fermare che 
i l Ministero non isludia i l tema della conversione, in 
materia così delicata, è ancora meno lodevole il pub-
blicare notizie contraddittorie che sembrano fatte per 
turbare il giudizio del pubblico. Così ci ha fatta una 
curiosa impressione che i l Bollettino delle Finanze, 
dopo aver riportato con leggere modificazioni una parte 
del nostro articolo sulla conversione, e persino quel 
periodo che attribuisce al Ministero degli studi sopra 
la proposta di conversione in 4 per cento, emettendo 
il nuovo titolo al 9 5 - poi nelle informazioni lo stesso 
Bollettino creda « superfluo mettere in guardia i 
lettori contro le precocissime notizie di studi da 
parte del Ministero del Tesoro ». Se è sempre ameno 
un periodico che smentisce quello che poche righe 
sopra ha affermato, è poco prudente che ciò avvenga 
in un periodico che notoriamente parla autorizzato. 

LA QUESTIONE MONETARIA AGLI STATI U N I T I x ) 

I I . — G r l i e f f e t t i d e l l V A - t t o d i B l a n d 
( 1 8 r 8 - 1 8 8 5 ) 

Le vicende politiche e parlamentari hanno più di una 
volta e in vari paesi prodotta questa circostanza abba-
stanza singolare: che alcune leggi, sovente anche di una 
certa importanza, anziché essere eseguite dai loro più 
convint i fautori lo sono state dai più strenui avver-
sari. Sarebbe facile portare esempi i n proposito de-
sunti dalla storia contemporanea de l l ' I ta l ia e degli 
altr i Stali, ma per istare al nostro argomento, basterà 
notare come l 'a t to di Bland fu applicato per pr imo 
dallo Sberman, segretario per le finanze, cioè da 
quegli che, come vedemmo già, 10 anni prima, nel 
1868, aveva presentato un bill per la sospensione 
della coniazione del l 'argento, per l'adozione del tipo 
aureo e la limitazione a 10 dollari della forza legale 
liberatoria della moneta d 'argento sussidiaria. Ora 
invece lo Sberman doveva essere esecutore fedele 
della legge per la quale i l raggiungimento dei suoi 
fini diveniva sempre più arduo. A lui e ai segretari 
per le finanze che gl i successero, non rimase che 
l'insistere ogni anno nei consueti reports, che vanno 
presentati al congresso nel mese di dicembre, sulle 

Vedi l'Economista, numero precedente. 

ragioni che mil i tavano a favore dell ' abrogazione 
dell ' atto di Bland. E questo uff icio fu da essi co-
stantemente adempiuto, sebbene invano. 

Comunque, ciò che merita d' essere notato qui, ò 
anche i l giudizio che Mr. Sberman portava sulle 
probabili conseguenze del Bland Act. Secondo i l 
segretario del Tesoro l'esecuzione sna poteva essero 
per lungo tempo inoffensiva, essa non avrebbe op-
posto alcun ostacolo alla ripresa dei pagamenti sta-
bilita pel 1° gennaio 1879 e soltanto (piando la co-
niazione dei dollari d'argento avesse raggiunto i 100 
mi l ioni di do l lar i , cioè dopo tre o quattro anni , si 
sarebbero manifestati gl i effetti dannosi del bill. 

Vedremo poi come e in quale misura si siano 
avverate le previsioni dello Sberman ; cerio si è che 
1' opera sua e dei suoi successori mirò sempre ad 
attenuare la portata delle conseguenze derivanti dalla 
legge del 1878. Anzitutto conviene notare che il 
Tesoro, appunto perchè i fautori dell 'argento non 
ebbero finora accesso al potere esecutivo, non ac-
quistò mensilmente mai al di là del minimum di 2 
mi l ioni di dollari in verghe d'argento, sicché, a r a -
gione di 2 mi l ioni al mese, 24 mil ioni al l 'anno 
in verghe d'argento acquistate dal Tesoro sono state 
trasformate in monete rappresentanti un valore no-
minale di 27 a 28 mil ioni di dollari. In otto anni 
furono pertanto coniati 220 mi l ioni , ossia circa .1200 
mi l ioni d i franchi. 

Ed è certo che nonostante le restrizioni alla co-
niazione stabilite dalla legge di Bland i proprietari 
delle miniere non hanno fatto un cattivo affare, poiché 
hanno potuto vendere lutti gl i anni al Governo fede-
rale da 140 a 150 mil ioni di fr. 

Senoncbè i l di f f ic i le pel Tesoro non istava nel 
coniare, sibbene nel fare entrare nella circolazione le 
nuove monete e farvele permanere. Anzi il Tesoro, 
nonostante tutt i i mezzi ingegnosi posti in opera, non 
v i riuscì. Durante i p r im i anni l ' inconveniente ohe 
ne derivò fu poco sensibile, i bilanci federali si sal-
davano ogni anno eoa avanzi enormi : — 750 mi l ion i 
di f ranchi nel 1881, 650 nel 1882. L ' o r o affluiva 
nelle casse del Governo e la ripresa dei pagamenti 
in valuta metallica si era effettuata senza la minima 
diff icoltà. I r imborsi del debito pubblico erano fre-
quent i e sempre in oro, i l credito federale in con-
tinuo migl ioramento; in queste condizioni l ' impiego 
di 25 mil ioni di dollari nella coniazione d 'una mo-
neta che andava sempre più ad accumularsi nei sot-
terranei del Tesoro, non era aneora un fatto perico-
loso per le finanze degli Stali Uni t i . 

Ma quanJo sul finire del 1882 si vide che le co-
niazioni avevano ormai raggiunta la cifra di 100 m i -
l ioni e a mala pena i l 25 ()|0 di quella somma si 
era potuta far entrare .nella circolazione, le preoccu-
pazioni ' intorno alle conseguenze del l 'a l to di Bland 
cominciarono a sorgere e divennero sempre più 
grav i . Siccome i dazi d 'entrata sono pagabili tanto 
in oro quanto in argento o in certif icati rappresen-
tativi della moneta bianca (silver certificates), l ' a f -
flusso dell 'argento fu sempre più ri levante e l 'efflusso 
de l l 'o ro pur esso cont inuo: la legge di Gresham 
agiva sull ' incasso metallico del Tesoro federale. Alla 
fine del 1884 questo incasso si componeva di 133 
mi l ioni di dollari d'argento (circa 750 mil ioni di f ran-
chi) e di 140 mi l ion i in oro, di cui soli 40 dispo-
n ib i l i , perchè una legge del 1882 stabilì ehc 100 mi-
l ioni di dollari in oro debbano essere r iservat i a 
garanzia del riscatto dei bigl iett i (greenbacks). 
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I l segretario del Tesoro, M r . Mac Culloch, giudi-
cava la situazione in questo modo : « A dir vero, non 
c ' è p iù eccedenza d 'oro nelle casse federali, e la 
riserva è seriamente minacciata; non v i è che pletora 
d i dol lar i d' argento pei quali la domanda è nul la. 
Se la coniazione di queste monete o l 'emiss ione dei 
certif icati non sono sospesi è a temersi che 1' argento 
diventi in realtà, al posto de l l 'o ro, i l nostro tipo 
monetario. I l pericolo non è forse imminente ma ha 
un tale carattere di serietà che è opportuno d i pre-
venirlo senza indugio... È manifesto che la conti-
nuazione della coniazione non può aver luogo senza 
detrimento per gli alfari in generale e senza pericolo 
pel credito nazionale. » Al lorché veniva dato questo 
avvert imento al paese e in ispecie ai suoi rappre-
sentanti (dicembre 1884) i l partito repubblicano 
stava per abbandonare il potere. I l Cleveland, demo-
cratico, era chiamato alla Wh i te -House e i silvermen 
erano i n serie apprensioni sulle vedute economiche 
del nuovo presidente della Confederazione, sospettato 
di essere partigiano del monometall ismo. Senza nean-
che attendere la sua installazione officiale come pre-
sidente, i silvermen vol lero scandagliare le sue idee 
sulla questione monetaria. I l Cleveland allora e in 
seguito non esitò menomamente a pronunciarsi contro 
la legge di Bland ; ne segnalò anzi con mano sicura 
gl i inconvenienti e annunciò la sua intenzione di 
chiedere l'abrogazione della legge stessa. « L ' e s e c u -
zione della legge sulla coniazione, così egli scriveva, 
ha r iempi t i tu t t i i sotterranei del Tesoro federale d i 
monete d'argento, che valgono attualmente meno 
de l l '85 0|0 del dollaro d 'o ro (stabilito come unità 
di valore dalla sezione l i della legge 12 feb-
braio 1873) e di certif icati d 'argento che l i rappre-
sentano, dacché possono essere impiegati per tut t i i 
pagamenti da farsi al Governo. Questo fatto, aggiunto 
all ' aumento costante dello stock bianco in ragione 
di 28 mi l ion i di dol lar i al l 'anno, ha avuto per re -
sultato che l 'eff lusso de l l 'o ro non cessò mai di di-
minui re. Quello che rimane di questo metallo è a 
mala pena sufficiente pel pagamento dell ' interesse 
sul debito degli Stati Uni t i e pel riscatto dei bigl iett i 
(greenbacks)... La crise finanziaria che sarebbe preci-
pitata dall'espulsione del l 'oro per mezzo dell 'argento, 
venendo in seguito a un lungo periodo di depressione 
commerciale, getterebbe la popolazione di ogni città 
e di ogni Stato del l 'Unioue in un furbamente pro-
lungato e disastroso » Queste dichiarazioni esplicite 
non lasciarono dubbi sulle intenzioni del Cleveland 
e gl i avversari del silver party ne trassero argo-
mento per tentare la sospensione della coniazione 
del l 'argento. Ma un bi l l in questo senso fu respinto 
i l 26 febbraio 1885 dalla Camera con 150 vot i contro 
118 favorevol i . La decisione sulla sorte del Silver 
bill era qu ind i r inviata al 49m o congresso. 

Nel nuovo congresso, la maggioranza democra-
tica pr ima forte di 75 voti, era stata ridotta dalle 
elezioni del novembre 1884 a quasi la metà sicché 
era supponibile che la opposizione alla sospensione 
del Bland Act sarebbe anche stata minóre. Si ag-
giunga che se la questione era già grave al pr incipio 
del 1885, nella seconda metà dello stesso anno aveva 
poi assunto un carattere acuto e minaccioso. Siccome 
il pagamento dei dazi doganali, la principale fonte 
che alimenta i l Tesoro si effettuò sempre più in a r -
gento, venne un momento in cu i i l Tesoro dispo-
neva soltanto di 16 mil ioni d i dol lar i i n oro. 11 
nuovo segretario del Tesoro, Mr . Manning, temeva 

seriamente di vedersi r idotto alla necessità di pagare 
le cedole del debito in dollari d'argento, di cui i l 
Tesoro possedeva 170 mi l ioni . F u allora che egli 
fece appello al concorso delle Banche associate di 
Nuova Y o r k per far fronte alla situazione. Queste 
Banche avevano adottato sino dal 1878 i l principio 
di respingere i pagamenti in argento, sia rispetto ai 
pr ivat i che di fronte al Tesoro. Ma questa volta v i -
dero la situazione talmente diff ici le, che giudicarono 
prudente i l i venire i n aiuto al Tesoro e misero alla 
sua disposizione 20 mi l ion i di dol lar i in oro contro 
una eguale somma in argento. Scopo di questo ac-
cordo era appunto di permettere la continuazione dei 
pagamenti federali in oro fino alla r iunione del con-
gresso, dacché i l Governo impegnavasi ad ottenere 
in via legislativa la sospensione della coniazione. 

Questo incidente produsse, come è facile compren-
dere, vivissime inquietudini non solo in America ma 
anohe in Europa, dove anzi i l solo t imore degli e f -
fetti che potrebbe produrre l 'abrogazione anche 
temporanea del Bland Act causò nel settembre 
scorso un vero panico nel mercato del l 'argento. E 
su questo punto non insisteremo avendone parlato a 
suo tempo. 

Riesciti vani i tentativi sperimentati p iù volte per 
indur re gli a l t r i Stati ad unirs i agli Stati Uni t i onde 
dare un assetto normale alla circolazione monetaria, 
gli avversari e i partigiani del Silver Bland bill hanno 
strenuamente combattuto i n questi u l t im i mesi, ma 
ancora non è stato deliberato alcun cambiamento 
nella politica monetaria. 

Nel dicembre dello scorso anno i l Cleveland, nel 
suo Messàggio, ha di nuovo elevato i l g r i d o : est 
periculum in mora. « I l desiderio di uti l izzare la 
produzione dell 'argento non deve giungere sino ad 
abusare o a pervert i re i l potere di coniazione. So-
pra 215 mi l ion i di dollari d'argento coniati in v i r t ù 
della legge del 1878, 50 mi l ioni soltanto sono in 
circolazione, i l resto, 165 mi l ioni , è nelle mani del 
Governo e sopra quest 'ul t ima ci f ra, 93 mi l ioni co-
stituiscono la rappresentazione di certif icali emessi 
{siver certificates) i quali appartengono al pubblico. 
So la coniazione è continuata, il r isultato sarà la sosti-
tuzione forzata dejl 'argento al l 'oro in tutt i i paga-
ment i del Governo. Verrà i l momento in cu i la 
moneta d 'oro sarà rit irata dalla circolazione e farà 
premio. L'argento r imarrà solo e invece di un au-
mento del medio circolante si avrà una contrazione 
funesta-a tutt i gl i interessi. » La raccomandazione del 
Presidente, la sola cosa che egli può fare perchè 
non ha alcuna iniziativa in materia legislativa , non 
si può negare che ebbe almeno l'effetto di far discu-
tere in lungo e in largo la questione monetaria, ma 
i l consiglio del Presidente non f u sinora accettato. 

Si è invece cercato di sciogliere le diff icoltà me-
diante un compromesso e alla fine del 1885 si è 
discusso lungamente a Washington, a Nuova Y o r k 
e altrove su alcune proposte, specialmente sul com-
promesso del Warner e sul progetto del Manning. 
Del pr imo parlammo a suo tempo (Economista n. 595) ; 
gioverà qu ind i accennare brevemente al secondo. 

I l Manning propone sostanzialmente di sbarazzare 
gli Stati Un i t i dai greenbacks, ossia dai bigl iett i dello 
Stato r imborsandol i , e d i stabil ire che i silver dol-
lars che si trovano presso i l Tesoro abbiano d'ora 
in poi ad adempiere le funzioni di una circolazione 
d i carta nel senso eh' essi sarebbero rappresentati 
nella circolazione da cert i f icat i s imi l i a quel l i già 
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esistenti, ma oca, come è noto, soltanto per una parte 
dello stoek monetato. Decisa la soppressione dei 
greenbacks, la coniazione dell 'argento continuerebbe 
ancora sino ad avere un totale di 250 mi l ion i d i 
(lolla r i . Questa eombinazione tenderebbe a fare una 
concessione ai silvermen in quanto la coniazione 
dell 'argento proseguirebbe ancora per qualche tempo, 
di più vorrebbe regolare definitivamente tutta la circo-
lazione monetaria e fiduciaria. Ma ciò nondimeno per 
ora ogni previsione è favorevole al mantenimento dello 
statu quo; in v i r tù del quale perdura questa 
contraddizione che mentre i dollari d'argento cre-
scono ogni mese, ingombrando i l Tesoro e hanno 
corso legale, gl i interessi e il capitale del debito 
pubblico sono pagati in oro, sebbene nessuna legge 
lo prescriva. 

Oggi tutta la questione si r iduce a questa do-
manda: per quanto tempo potrà funzionare ancora i l 
sistema vigente senza che l 'oro faccia difetto al .Go-
verno pel pagamento dei suoi oneri ? Sino a che le 
finanze federali hanno presentato avanzi considere-
vol i assolutamente ignoti ai paesi europei, non v i era 
nulla da temere a questo r iguardo, ma anche nella 
grande Repubblica americana l'èra degli avanzi mi-
naccia di f inire e i l sig. Manning ha già dichiarato 
che secondo le previsioni nell 'anno fiscale 1886-87 
v i sarà nn disavanzo di 25 a 30 mi l ioni di dol lar i . 

Comunque non va dimenticato che lo sviluppo 
economico degli Stati Uni t i è sempre ri levante, che 
la sua popolazione è in continuo aumento. Se oggi 
quindi vi è una sovrabbondanza nel medium circo-
lante l 'equi l ibr io, mantenendosi lo svi luppo suaccen-
nato, non può tardare a r istabi l i rsi e tutt i gl i stru-
menti della circolazione troveranno facilmente i l loro 
impiego. Ma se questo è possibile, ciò non impedisce 
punto che prima di avere quel l 'equi l ibr io gli Stati 
Unit i abbiano a passare attraverso periodi di pertur-
bazione economica, causata appunto da crisi m o -
netarie. 

IL BILANCIO 
della Società delle Strade Ferrate Meridionali 

I l giorno 16 corrente ebbe luogo la Assemblea 
generale degli azionisti della Società delle Strade fer-
rate Meridionali , e ad essa i l Consiglio di A m m i n i -
strazione ha presentato relazione e bi lancio per i l 2° 
semestre 1885. 

La relazione dà ragione del perchè le due Società 
esercenti la reta Adriat ica e Mediterranea sieno state 
costrette dalla ristrettezza del tempo ad affidare per 
quattro mesi la gestione delle loro linee alle Ammi-
nistrazioni preesistenti, e come solo i l 10 novembre 
le due Società abbiano inaugurato in modo completo, 
i l proprio servizio autonomo, i l che avvenne senza 
scosse e senza che i l minimo inconveniente compro-
mettesse la sicurezza dei t ren i o a turbasse la rego-
larità dei trasporti. 

Dà quindi notizia delle nuove costruzioni sulle 
cinque l inee: Lecco-Como (chi l . 36.5), Lecco-Co-
lico (chi i . 41), Ponte S. Pietro-Seregno (chil. 31), 
Piadena-Brescia (chi l . 50), Cremona-Borgo S. D o n -
nino (chi l . 37.5), alle quali costruzioni la Società ha 

potuto far fronte mediante la eccedenza che presen-
tava i l preventivo per i l 1886 di L , 56,114,031. 

Venendo poi a parlare del nuovo esercizio assunto 
colle convenzioni, la relazione dà le seguenti notizie : 

« I prodotti complessivi dell'esercizio salirono, nel 
semestre decorso dal 1° luglio al 31 dicembre 1885, 
a L . 49,700,645.22. Contribuirono a questi prodotti 
la rete principale per L . 49,086,275.65 la complemen-
tare L . 522,811.02 e le linee isolate per L . 97,558.55. 

« La lunghezza media delle linee in esercizio r i -
sultò, durante i l semestre, d i chi lometri 4369; dei 
quali appartengono alla rete principale . chi l . 3980 
e alla complementare » 399 

Ne segue che i l prodotto medio chilometrico, r i -
ferito ad un anno d'esercizio, fu, durante i l semestre: 
Per l ' intera rete . . (chi l . 4379) L. 22,702.28 
Per la sola rete principale (ch i l . 3980) » 24,666.47 
e per la sola rete complem. (chil. 599) » 3,109.62 

Il conto di esercizio della rete Adriatica presenta 
per i l secondo semestre del 1885, pr imo Clelia con-
cessione, le seguenti r isultanze: 

Prodott i dell' esercizio : 
Quota 62 1 /2 O/O, spettante alla 

Società sui prodotti lordi della rete 
principale i n L . 49,086,275.65 . L . 30,678,922.28 

Quota 50 0 /0 spettante alla So-
cietà sui prodotti lordi della rete 
complementare i n L . 522,811.02 » 261,405.51 

Maggior compenso dovuto dallo 
Stato alla Società per 1' esercizio 
delle linee complementari in ragione 
di L . 3000 al chi lometro quota per 
i l semestre. » 649,590.— 

Proventi di proprietà sociale. » 8 ,421.— 
Ammontare complessivo della parte-

cipazione della Società ai prodotti L. 31,598,338.79 
Da questa somma detraendo: 1° Spese ordinarie e 

straordinarie dell 'esercizio, comprese quelle di am-
ministrazione centrale L . 30,074,730.27. 2° Spese 
straordinarie per l ' impianto del l 'esercizio della rete 
Adriat ica, qua l i : indennità e compensi speciali al 
personale, per traslochi, trasferte e prestazioni straor-
dinarie ecc. L i re 841,016.58 cioè un totale di 
L i re 30,915,746.85, si avrà un -esiduo attivo di 
L i r e 682,581.94, rappresentante l ' u t i l e netto de l -
l' esercizio. » 

Rispetto alla l iquidazione generale, cioè al conto 
della Società delle Meridionali e non soltanto d e l -
l'esercizio della rete Adriatica, la relazione pone a l -
l 'a t t ivo: 
1° Le sovvenzioni dello Stato do-

vute alla Società per . . . L . 16,032,477.56 
2° 1 prodotti nett i dell 'esercizio » 682,591.94 
3° 11 correspettivo per i l capitale im-

piegato nel materiale mobile . » 2,500,000.00 
4° Entrate diverse » 4,292.27 

Totale . . . L . 1 9 , 2 I 9 , 3 6 L 7 7 
I l passivo invece fu i l seguente : 

1° Interessi ed ammortamento ob-
bligazioni L . 16,535,130.13 

2° Tassa d i ricchezza mobile . » 077,220.87 
5° Perdite di cambio . . . . » 64,287.33 
4° Quota delle spese d i fondazione » 12,685.95 

Totale . . . L . 17,289,524.28 

Rimangono quind i u t i l i netti per L . 1,930,037.49 
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Da tal i ut i l i nett i si prelevava i l 6 per cento per 
la riserva statutaria d i L . I l o , 8 0 2 . 2 3 , di cu i 3 / 4 al 
Consiglio di amministrazione (L . 72,576.40) e 4 /4 ai 
Capi Servizio L . 24,125.47. 

Rimano una somma disponibile di L . 1,717,733.37 
sulla quale si prelevano L . 1 ,350,000.00 corrispon-
dente ad un div idendo di L 3,75 per ciascuna delle 
300 mi la azioni e cartelle di godimento in c i rco la-
z ione, e si porla a conto nuovo la residua somma 
di L . 567,753.57. 

I l conto di l iquidazione generale, si apre senza r i 
portare gl i u t i l i ottenuti e non distr ibui t i a lutto 
il 30 giugno 1885, e ciò perchè, giusta la delibe-
razione presa nell 'Assemblea generale ordinar ia del 
3 decembre u., s. l ' ammonta re degli ut i l i stessi in 
L . 12,088,565.69 unitamente al fondo di r iserva sta-
tutario formato da L . 2 ,865,133.66, ed al fondo al 
30 giugno suddetto per l 'ammortamento delle azioni 
a matr ice in L . 300,000.00 si ha la somma risul-
tante d i L . 15,253,699.35 che si considera avanzo 
di u t i l i di esclusiva proprietà socia le, e viene in-
scrit to come capitale impiegato nella parte passiva 
del Bi lancio unitamente a L. 81 ,516.67 per maggior i 
att ività ottenute per regolarizzazione di partite in so-
speso e r i f let tent i gl i esercizi anter ior i al 1° lugl io 1885. 

L 'Assemblea ordinar ia del 3 dicembre scorso 
aveva dato mandato al Consìglio di Amminis t raz ione 
di impiegare questa somma in quel modo e in quel 
tempo che avesse giudicato p iù opportuni e conve 
nienti nel l ' in teresse della Società; ma i l Consiglio 
non ha potuto l ino ad ora provvedere ad un i m -
piego speciale, trovandosi detto capitale impegnato 
negli ingenti credit i che la Società tiene verso i l 
Governo pei diversi t i to l i già esposti nella situazione 
f inanziaria. F.sso peraltro frutta, a vantaggio soltanto 
degli azionisti, l ' interesse che corrisponde i l Governo 
pei credi t i suddetti, e che ammonta a L . 349,486.39. 

Da questa somma, dice la relazione, prelevando 
L . 7 ,500 appl icabi l i al fondo delle L 500 ,000 e da 
portarsi in aumento dello stesso fondo, onde far 
f ronte a l l 'ammortamento cui esso è destinato, r i -
marranno L . 341,986.39. 

Anche da questa somma prelevando i l 6 O/o al 
fondo di riserva ( L . 20,519.18) i l 5 O/o di cui 3 /4 
al Consiglio d 'Amminis t raz ione e 1/4 ai Capi servizio 
in L . 1,709,932, restano L . 304,367.89 sulle qual i 
i l Consiglio propone di prelevare L . 270,000.00 cor-
r ispondenti a un reparto di L . 0,75 per ciascuna 
delle 360 mila azioni e cartelle di godimento in 
c i rcolazione; e d i portare a conto nuovo, i n au-
mento delle riserve ed avanzi u t i l i di proprietà de-
gl i azionisti, la residua somma di L . 34,367.89. 

Per conseguenza i l saldo div idendo che si asse-
gna alle azioni e cartel le di godimento resta fissato, 
in seguito ai r isul tat i ottenuti nel secondo seme-
stre 1885 e p r imo della nuova nostra gestione, a 
L . 4 , 5 0 ; cioè L . 3 ,75 da prelevarsi sugl i u t i l i pro-
venient i dalle sovvenzioni, dagli interessi dei capi-
tali somministrat i al Governo, a ' termin i delle vigent i 
Convenzioni e dal l ' Esercizio ; L . 0 ,75 da prelevarsi 
sugli interessi del capitale formato cogli u t i l i accu-
mulat i dalla Società a tutto i l 50 giugno 1885. La 
somma d i L . 4 ,50 aggiunta a L . 12,50 di acconto 
sugl i u t i l i del corrente esercizio, forma u n totale 
di L . 17 per azione, che sarà dist r ibui to a part i re dal 
1.° lugl io prossimo. 

La relazione a modo di conclusione fa poi le se-
guenti osservazioni r ivolgendosi agli azionisti : 

« Quando, nel vostro interesse e a tutela del vo-
stro buon di r i t to , fu r i f iutala la proroga al d i r i t to 
di riscatto, r iservato al Governo, voi approvaste i l 
nostro operato; però animati , come noi, dal v ivo 
desiderio di coadiuvare alla risoluzione, nel migl ior 
interesse del paese, del problema ferroviar io, deli -
beraste di raccomandare a! Consiglio : 

1.° di secondare gl i intendiment i del Governo 
per l'assetto delle strade ferrate, in quel modo che 
egli g iudicherà p iù vantaggioso alle nostre industr ie 
e ai nostr i commerc i : 

2 0 di prestarci a tutto quanto possa concil iare, 
colle condizioni del pubblico erar io, g l i interessi 
generali del paese e quel l i part icolari della nostra 
Società. 

« Nelle lunghe trattat ive col Governo, che dura-
rono dal gennaio al 23 apri le 1884, e in quelle 
che ebbero luogo in seguito per discutere le mol te 
proposte di modif icazioni introdotte dalla Commis-
sione parlamentare e dai singoli onorevoli deputati, 
durante la discussione avvenuta alla Camera, noi ci 
studiammo di soddisfare a quel vostro voto, che era 
pure nelle nostre intenzioni, e firmammo la Con-
venzione, che ora è legge dello Stato, co l i ' i n t imo 
convincimento di secondare, per quanto da noi di-
pendeva, ì vostri desideri. 

« Abbiamo ora la soddisfazione di poter d i re che 
i fatti confermarono le nostre previsioni. V o i ci 
avevate raccomandato di conci l iare gl i interessi del-
l ' E r a r i o con quel l i par t ico lar i della nostra Società, 
e i l p r imo bi lancio della nuova gestione, che v i ab-
biamo ora presentato, risponde esattamente a questo 
concetto. Infatt i , esaminando i part icolari della l i -
quidazione, voi troverete che gli u t i l i della nuova 
gestione si approssimano, lenendo conto della mag-
giore ampiezza del nostro capitale sociale, a quel l i 
che si ottenevano sotto il regime delle Convenzioni, 
che cessarono di avere effetto col 1." lugl io del-
l 'anno scorso. E colla somma di L . 841,016.58, che 
nel passato semestre abbiamo impiegata ad estin-
guere le spese di pr imo impianto, queste non oc-
correndo p iù negli anni ventur i , potremo meglio 
provvedere all 'esecuzione di alcuni di quegl i obbl i-
ghi assunti col le nuove Convenzioni e fino ad ora 
r imast i insoddisfatti, fra i qual i possiamo annove-
rare, come uno dei maggior i , l 'esercizio delle linee 
di pr ima categoria Solmona-Roma e Faenza-Firenze 
tut tora i n costruzione alle condizioni della rete pr in -
cipale. 

« No i qu ind i , fatta astrazione dalla piccola ren-
dita assicurata agli azionisti dal nuovo contratto e 
conteggiata a parte nel conto di l iquidazione, come 
f rut to del capitale accumulato per mol t i anni cogli 
u t i l i e le r iserve dei passati esercizi, e tenendoci 
soddisfatt i di conservare alle Azioni, come pr imo 
f rut to della nuova gestione, i l reparto che hanno 
avuto per lo passato, possiamo affermare di non 
avere ottenuto dalle Convenzioni altro benefizio, se 
non quello di crearci un p iù vasto campo per eser-
citare la nostra azione, tanto nelle nuove costruzioni 
delle qual i i l Governo da noi sollecita lo studio e 
la pronta esecuzione, quanto nello svi luppo del traf-
fico delle linee in esercizio. E se, nel p iù ampio 
orizzonte che venne a noi dischiuso, raddoppiando 
di at t iv i tà, r iusci remo ad accrescere i nostr i prof i t t i , 
saranno questi un giusto e meritato compenso ai 
maggior i impegni che abbiamo assunto e ai maggior i 
r isch i ai qual i siamo andati incontro, r inunziando 
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anche nell ' interesse generale, ad una posizione so-
lida ed assicurata, quantunque assai più modesta, 
per accettarne una nuova, non scevra di pericol i , 
che questo primo esperimento ci dà speranza di po-
ter felicemente evitare. 

« Procediamo quindi fiduciosi per la nostra nuova 
via, e mostriamo, coi fatti, d i rispondere degna-
mente alla fiducia del Governo e all'aspettazione del 
Paese, che confida sia da noi migl iorato il servizio 
delle linee in esercizio e compiuta la rete di strade 
da esso desiderata e decretata dal Parlamento. » 

RIVISTA ECONOMICA 

/ problemi della cooperazione in Italia - La fine dello 
sciopero di Decazeville - Le finanze locali in In-
ghilterra - Le nuove linee di navigazione della 
Germania. 

La cooperazione i n Italia, mercè gli sforzi di tanti 
egregi uomini che se ne sono fatti ardenti fautori, 
ha ottenuto tanti e tali successi da meritarsi gl i 
elogi anche degli stranieri. Ma i l credito popolare 
e le istituzioni cooperative sono inceppate spesso nei 
loro movimenti e nel loro svi luppo da misure fiscali 
o da provvedimenti legislativi che interessa correg-
gere onde i l paese possa trarre sempre maggiori 
vantaggi dalla pratica della cooperazione. Ed è con 
questi fini che gli on. Giusso e Luzzatti hanno con-
vocato recentemente i deputati che coll'opera o cogli 
scri t t i contribuiscono alla diffusione del credito po-
polare, onde siano studiati i principali problemi 
relat ivi alle ist i tuzioni cooperative. Questi problemi 
si riferiscono a tre ordin i diversi di questioni : mi- • 
sure fiscali, provvedimenti legislativi, mezzi di pro-
paganda. 

Fra le misure fiscali l 'on. Luzzatti accennò spe-
cialmente alla disposizione testò invalsa di r ivedere 
e colpire d i bollo tutte le operazioni d i pegno, an-
che di prestito con vincolo delle azioni, compiute 
durante l 'u l t imo quinquennio dalle banche coopera-
tive. Addi tò pure le tasse di bollo sulle azioni, la 
tassa di circolazione, la questione dei l ibret t i smar-
r i t i , i l dazio consumo in rapporto alle Società coo-
perative, ecc. 

Tra i provvedimenti legislativi vengono in prima 
linea l 'ordinamento del credito agrario in rapporto 
alle banche popolari e i l r iordinamento degli ist i tut i 
di emissione con particolare riguardo al credito po-
polare e cooperativo. Per u l t imo accennò alla neces-
sità di provvedere ai mezzi di una attiva propaganda 
i n favore delle ist i tuzioni cooperative e i n pr imo 
luogo al l 'ordinamento del prossimo Congresso delle 
Banche popolari nella città di Bar i , che ne era stata 
designata a sede dal Congresso di Firenze. 

Dopo uno scambio di idee, tra gli on. deputati 
intervenuti alla r iunione, fu stabilito di affidare alla 
presidenza l ' i nca r i co d i formulare i problemi che 
devono far oggetto di studio e di defer i r l i a com-
missioni da essa nominate. La presidenza ha quind i 
formulato per ora i seguenti quesiti affidandoli a 
Commissioni speciali : 1° ordinamento del dazio con-
sumo sulle società cooperative e loro legislazione, 
2° tassa di bollo sulle azioni, sui l ibrett i , sopra i 
prestit i con pegno ed altre operazioni delle Banche 
popolari : regolamento dei l ibrett i smarr i t i , 3° ordi-

namento del credito agrario i n relazione alle banche 
popolari. 4° r iordinamento degli istituti d i emissione 
in relazione alle banche popolari. 5° ordinamento 
del Congresso di Bari. L ' importanza di queste varie 
questioni ci affida che le varie commissioni non 
mancheranno di esaminarl i con cura e di formulare 
proposte concrete. 

— Lo sciopero di Decazeville dopo più di tre mesi, 
dacché I' uccisione dell ' ingegnere Wa t r i n ne era stato 
triste preludio, è terminato. Questo sciopero, anche 
astraendo dagli episodi sinistri ohe non sono mancati 
mai, r imarrà nella storia dei conflitt i tra capitale e 
lavoro, quale prova della forza che gli operai, senza 
bisogno di r icorrere a violenze, hanno a propria dispo-
sizione, quando si raccolgano in associazione. La Com-
pagnia che ha in esercizio le miniere (li Decazeville ha 
dovuto fare alcune concessioni per non esporsi a ben 
più gravi perdite e per non lasciare inatt ivi i propri 
stabil imenti. Gli operai, provvisti di mezzi, hanno potuto 
resistere e ottenere una parziale soddisfazione ai loro 
desideri. Questo è però un lato della medaglia ; il 
rovescio è ben diverso. La Compagnia ha perduto tutto 
0 quasi i l traffico d i un t r imestre, nuovi concor-
renti si sono presentali sui mercati prima serviti 
da essa, ed ora la lotta commerciale sarà ben più 
diff ici le. Gli operai hanno perduto i salari di tutto 
quel periodo di inazione, talvolta hanno commesso 
alti barbari. Nè basta ; tutto ciò lascia uno strascico 
di rancori, d i odi tra gl i operai e la società e per-
fino nella stessa elasse operaia dove i più avanzati si 
sono imposti ai più savi; e nello stesso momento in cui 
i l lavoro veniva ripreso cominciava i l processo contro 
1 supposti autori dell'assassinio Wat r in . 

La polìtica si è immischiata più volte in questo 
sciopero e si sono visti dei membr i della Camera 
francese trasformarsi in commessi viaggiatori del di-
sordine. Almeno si sapesse trar profitto dagli inse-
gnamenti che sgorgano spontanei da queste lotte dis-
sennate tra capitale e lavoro ! Ma pare invero ohe 
la mente umana si r i f iu t i ad accogliere certi pr incipi. 
E i l Belgio ne porge oggi un esempio calzante. L ' or-
dine ristabil ito con tanta diff icoltà è nuovamente tur-
bato; nuovi scioperi sono avvenuti e al tr i sono an-
nunciat i come imminent i . Eppure mai come ora si è 
fatto sentire i l bisogno di pace e di ordine nel mondo 
economico; la crise industriale e commerciale per-
dura e gl i scioperi del nuovo e del vecchio mondo 
hanno già inceppata la ripresa degli affari. Augu-
r iamoci che ciò non si ripeta. 

- Sono stati pubblicati di recente i bilanci [returns) 
delle autorità locali dell ' Inghi l terra e del Galles per 
l 'anno 1883-84. I l Locai Government Board, cioè 
l 'uf f ic io centrale che presiede al governo locale, ha 
recato vari migl iorament i nella compilazione di questi 
bi lanci, ma non ha ancora potuto sollecitare questa 
importante pubblicazione e una ragione del r i tardo 
può forse riscontrarsi nel fatto che si tratta di rac-
cogliere i dati da 28,402 autorità locali, r iscontrarl i 
e sistemarli. Comunque, per l'anno 1 8 8 3 - 8 4 le en-
trate complessive delle autorità locali dell' Ingh i l -
terra e del Galles, fatta astrazione dai prestiti, am-
montarono a sterline 43,192,257. Sicché esse am-
montarono a quasi la metà dell 'entrata del Regno 
Uni to e di quei 43 mi l io ,i di sterline soltanto i l 
62 p. 0|0, cioè 25 mi l ioni , furono ottenuti mediante 
imposte il r imanente provenne o dai servizi o da 
vendite di beni o da sussidi accordati dal Parla-
mento. Le entrate derivanti da beni posseduti dalle 
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autorità local i sono state considerevoli, così le offi-
cine del gaz diedero 3,380,799 sterline, gli acque-
dott i 2 ,003,440 ecc. 

Quanto alla spesa, essa fu di 43,378,267 sterl ine, 
lasciando quind i un disavanzo di 186,070 s ter -
line (4,651,750 franchi). Nella spesa è però in-
clusa la somma di 9,808,144 l i re sterline per i l 
pagamento di debiti, sia del capitale che degli in te-
ressi. I carichi derivanti da debiti per circa 10 mi-
l ioni sono quasi un quarto della spesa totale, e dopo 
di essi le spese maggiori sono relative al sollievo 
dei poveri (6,773,478) o ai mentecatti poveri ed ai 
manicomi (1,418,431), il che forma complessiva-
mente 8,194,909 d i sterl ine, ossia i l 49 p. 0[o della 
spesa totale. 

I prestiti contratt i nel 1883 -84 ammontarono a 
7,928,753 mentre nell 'anno precedente erano stati 
d i un maggior importo, 10,291,822 sterline e nel 
1 8 8 1 - 8 2 per 15,351,914. La riduzione negli u l t im i 
tre anni è stata adunque della metà e questo mostra 
che le autorità locali inglesi hanno compreso i l pe-
ricolo al quale andavano incontro r icorrendo incon-
sultamente al comodo, ma pericoloso, sistema di pro-
curarsi delle entrate aggravandosi di debiti. E per 
farsi un'idea dell'abuso fatto, basti d i re che dal 1870 
al 1882 l 'aumento recato al debito è stato vera-
mente enorme essendo cresciuto di quattro volte. 
Al la fine del 1883 era di 164,879,947 sterline pari 
a circa 4,122 mi l ioni di franchi. La causa di questo 
notevolissimo incremento nel debito come pure ne l -
l 'ammontare delle entrate e delle spese, risiede indu-
bitatamente nell'eccessiva azione economica o edu-
cativa che negli u l t im i anni hanno esercitato le auto-
r i tà locali del l ' Inghi l terra. I l socialismo di Stato ha 
trovato un rivale nel socialismo municipale e le 
cifre dei bi lanci dei corpi locali lo dimostrano chia-
ramente. I l decentramento inglese non ha saputo 
guardarsi dal pericolo di abusare della stessa l ibertà 
concessa alle singole autorità locali ed ha invaso i l 
campo spettante alla iniziativa e al l ' industr ia i nd i v i -
duale od associata, ma sempre privata. Ma è tutta 
l 'amministrazione locale inglese che ha bisogno di 
essere r i formata e scr i t tor i ' dist int i ne hanno già 
segnalato i difetti e suggerite le r i fo rme. Quando la 
amministrazione locale sarà tolta dal caos attuale, anche 
le finanze locali migl ioreranno sotto ogni rapporto. 

— L ' i m p e r o tedesco estende sempre p iù le sue 
linee di navigazione su tutt i i mar i della terra ; e 
supera purtroppo di gran lunga l ' I t a l i a , benché 
questa sia situata in posizione vantaggiosissima, ab-
bia uno svi luppo di coste immensamente superiore 
a quello della Germania, port i fiorentissimi e co-
mnnicazioni dirette e faci l i con tutta 1' Europa cen-
trale e settentrionale. 

Solo quest 'anno la marina a vapore tedesca r i -
ceve una sovvenzione per i servizi del l 'Austral ia e 
dell ' estremo Oriente. 

Le compagnie di navigazione di Brema ed Am-
burgo sono amministrate con economia e lottano 
vantaggiosamente con le grandi compagnie estere. 

La linea da Brema a New-Yo rk , che tocca Sout-
hampton, trasporta un numero d i passeggieri mag-
giore di qualunque altra linea transatlantica. È però 
vero che essa ha quasi tutta 1' emigrazione tedesca, 
che è la p iù considerevole in Europa, e mol t i au-
s t ro-ungar ic i , czechi e polacchi. 

La Compagnia amburghese-americana va da Am-
burgo a Nuova Y o r k ed è potentissima. 

I l Kosmos di Amburgo fa i l servizio de l l 'Amer ica 
del Sud sul Paci f ico; ed ha testò concluso colle 
repubbliche de l l 'Amer ica centrale un vantaggioso 
contratto. Ognuna delle cinque repubbliche del-
l ' America centrale dà a questa linea una sovven-
zione di mil le piastre o di 5000 l i re per viaggio. 
In tal modo la Germania monopolizza a suo profitto 
le relazioni commercial i dell ' America centrale col-
I' Europa. 

Due altre linee che partono da Amburgo fanno 
I' una i viaggi d' Austral ia, toccando ad Anversa e 
a Bombay, e I' altra i v iaggi dell' estremo Oriente, 
toccando a Penang, Singapore, Hong-Kong, Shanghai 
e Yokohama. 

I l giorno 30 giugno un nuovo vapore postale sov-
venzionato partirà da Brema, toccando Anversa, 
Suez, Aden, Colombo (Ceylan), Singapore e Shan-
gai, dove arr iverà i l 17 agosto. Una linea sarà con-
nessa con questa, da Trieste a Brindisi , Alessandria 
e Suez; e Ber l ino così si troverà a trenta giorni da 
Hong-Kong e a trentaquattro giorni da Shangai. Una 
seconda linea annessa farà i l servizio dei porti giap-
ponesi fino a Tok io, e toccherà probabilmente uno 
dei porti della Corea. 

Per la nuova linea d'Austral ia, i l nuovo vapore 
partirà da Amburgo i l 14 lugl io, toccando Po r to -
Said, Suez, Diego-Garc ia nell ' Oceano indiano, e di 
là ad Adelaide, Melbourne, Sidney, ove arr iverà i l 
7 settembre. Da Sidney una linea annessa un i rà le 
isole Samoa e Tonga nel Pacifico del sud, dove i 
tedeschi hanno preso una influenza preponderante. 

I l L l o y d della Germania del nord il Norddeuischer 
Lloyd, a cui questi servizi sono stati concessi, di-
venterà uno dei p iù possenti del mondo. 

Per mezzo di queste nuove l i nee , la posta di 
Londra e di Parigi potrà essere trasportata a Shan-
gai tre g iorni pr ima che colle Messaggerie mari t t ime 
e colla Peninsulare-Orientale, che ha assunto i l ser-
vizio postale delle Indie e Br indis i . 

Una nuova linea di vapori si stabilisce ora tra 
A m b u r g o e i l Marocco, dove negozianti tedeschi 
hanno già fondato vari stabi l imenti . 

Come vedesi è uno sviluppo ri levante che va 
prendendo la marina germanica, la quale cerca di 
r ivaleggiare con quella inglese e offre a l l ' I ta l ia un 
esempio meritevole di seria considerazione. 

I fallimenti in Italia nel 1885 

È stata pubblicata la statistica dei fa l l iment i du-
rante i l 1885 che dà i seguenti resultat i : 

I l numero dei fal l imenti dichiarat i nel regno du-
rante i l 1885, fu di 1112 ; i l rapporto percentuale 
sulla cifra degli abitanti fu di 3,70 per 100,000. 
Nel 1884 invece si ebbero 868 fal l imenti , e i l r ap -
porto percentuale per abitanti fu di 3,05 per 100,000. 

I l numero dei fa l l i t i fu nel 1885 di 1206 (4,02 
per 100,000 abitanti) e 22,865 i loro c red i to r i ; 
nel 1884 i negozianti fal l i t i furono 1056 (3 ,71 per 
100,000 abitanti) e 19,563 i loro creditor i . 

L 'at t ivo dichiarato all 'atto del fal l imento fu nel 
1885 di l i re 33,172,337,62 i n confronto di un pas-
sivo d i l i re 47,256,552,14, cioè 70,19 di att ivo per 
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100 d i passivo; nel 1 8 8 4 l 'a t t ivo d ich iarato al l 'a t to 
de l fa l l imento fu di l i re 35 ,487 ,605 i n conf ronto 
del passivo d i l i re 54 ,751 ,949 che rappresentano 
64 ,82 d i at t ivo per 100 di passivo. 

Dei 1112 fa l l imen t i d ich iarat i nel 1885 , 3 5 2 lo 
fu rono ad istanza del fa l l i to, 6 2 4 ad istanza dei 
c red i to r i e 117 di u f f i c i o ; nel 1884 , 279 fa l l iment i 
f u rono d ich iarat i ad istanza del fa l l i to , 473 dei c re-
d i to r i e 107 d 'u f f ic io . 

U n elemento mol to impor tante da tenersi a ca l -
colo i n materia d i fa l l iment i è quel lo del le cause 
che l i hanno determinat i . Disgraziatamente i dati 
racco l t i su questo argomento sono assolutamente in-
complet i , imperocché sopra 1112 fa l l iment i d i ch ia -
rat i , come d icemmo, nel 1885, d i 1020 i t r i buna l i 
d ich ia rarono non essere in stato di ind icare la causa. 

Ecco le c i f r e : 

C A U S E 1 8 8 4 1 8 8 5 

Per 100 
fallimenti 

1 8 8 4 | 1 8 8 5 

Differenza 

1 0 7 1,15 0,63 — 3 

Cattiva amministrazione 9 18 1,04 1,16 -t- 4 

Dissesti finanziari e per-
-+- 29 dite in commerc io . . . . 14 43 1,61 8,86 -+- 29 

Disastri 32 20 3,63 1 , 7 9 — 12 

Altre cause ignote 803 1029 92,51 92,53 + 226 

Dal l 'esame complessivo d i questi dati stat ist ici sui 
fa l l iment i d ich iarat i e ch ius i nei 1885 , e dal con-
f ron to con que l l i analoghi del 1 8 8 4 , si scorge che 
essi seguono tu t t i u n mov imen to ascendente. 

V i fu di fat t i aumento nel n u m e r o dei fa l l iment i 
tanto i n v ia assoluta, quanto i n rappor to alla popo-
lazione ; v i fu aumento nel n u m e r o dei negoziant i 
fa l l i t i , anche questo, tanto i n v ia assoluta quanto in 
rappor to alla popolazione. Ma d i f ron te a questo au-
mento ve n' è u n a l t ro che è impor tan te r i l eva re e 
che è di buon augur io , vale a d i re l ' aumento del 
rappor to del l 'a t t ivo col passivo d ich iarato, che da 
6 4 , 8 2 per cento, quale era nel 1884, salì a 70 ,19 
per cento nel 1885 . 

Passiamo ora ad esporre i dati concernent i i fal-
l imen t i chiusi e cessati. Questi fu rono nei 1 8 8 5 , 
8 7 5 , ossia 20 di p i ù che nel 1884 . 

Nel prospetto seguente sono esposti i dat i re la t i v i 
al le cause che né de terminarono la ch iusura , tanto 
per l 'anno 1884 quanto per l 'anno 1 8 8 5 . 

C A U S E 1 8 8 4 1 8 8 5 

Per 100 
fallimenti Differenza C A U S E 1 8 8 4 1 8 8 5 

1 8 8 4 1 8 8 5 

Per revocazione pronun-
ziata in seguito ad op-
posizione del fallito e 
di altri in te ressa t i . . . 42 28 4, 91 3,2 — 14 

Per insufficienza di attivo 325 190 38,01 21,81 — 135 

307 462 35,90 53,04 4- 155 

Per compiuta ripartizio-
181 191 21,17 21,92 + i o 

Anche queste c i f re sono con fo r tan t i : la revocazione 
del numero del fa l l iment i è indiz io d i maggiore ocula-
tezza da parte dei t r i buna l i nel d i ch ia ra r l i ; è pu re ar-

gomento d i soddisfazione la sensibile d im inuz ione 
(da 3 8 a 21 per cento) ne! numero dei fa l l iment i 
ch ius i per insuff ic ienza di att ivo. Anche i l l ieve au-
mento nel numero dei fa l l iment i chiusi per compiuta 
r ipar t iz ione de l l 'a t t ivo fa fede d i una maggior sol -
lec i tudine nella procedura e ne l l ' amminis t raz ione 
dei fa l l iment i , V o r r e m m o t ra r re argomento di sod-
disfazione altresì dal cresciuto numero dei concor-
dati , ma recenti r i c h i a m i delle Camere d i commer-
cio ci avver tono che questo fenomeno non è sem-
pre indiz io favorevole. Tut tav ia è degno d i nota i l 
fatto che la quota percentuale media assegnata ai 
c red i to r i su l l ' ammontare dei lo ro eredit i per i fal-
l i m e n t i chiusi mediante concordato salì da 19 ,25 , 
quale era stata nel 1884 , a 27 ,76 nel 1885. 

L a durata media delle operazioni d i fa l l imento 
dal la data della sentenza d ich iara t iva alla ch iusura 
fu d i 2 4 mesi e 11 g i o r n i nel 1885 , ment re nel 
1 8 8 1 era stata di mesi 30 e g io rn i 2 3 ; è d im inu ta 
perc iò notevolmente la lungher ia della procedura 
del fa l l imento. 

Poche parole basteranno per esaminare i da t i re-
la t iv i ai fa l l i t i , i l nome dei qua l i fu cancellato dal-
l 'a lbo, e le domande d i morator ia . 

I l numero dei p r i m i fu nel 1885 di 202 , ossia 
23 ,05 per 100 fa l l iment i chiusi e 18 ,16 per 100 
fa l l iment i d i c h i a r a t i ; mentre ne l 1884 fu di 151, 
ossia 17 ,40 per 100 fa l l iment i d ich iarat i e 17 ,66 
per 100 chiusi . 

S i ha qu ind i u n aumento nel la c i f ra assoluta d i 
5 1 , e u n leggero aumento nel rappor to der ivato 
percentuale. 

L e domande di morator ia poi nel 1885 d im inu i -
rono sensibi lmente, poiché ment re nel 1884 ne f u -
rono presentate 4 4 e respinte 7 , nel 1 8 8 5 ne f u -
rono presentate 2 9 e respinta 1. 

1 prodotti delle ferrovie italiane nel gennaio 1886 

I l prospetto dei prodot t i l o r d i o t tenut i nel mese 
d i gennaio dalle va r i e ret i e l inee fer rov iar ie i t a -
l iane, presenta i seguenti resultat i i n confronto con 
que l l i avut i nel gennaio de l l 'anno precedente. 

1886 1885 Differenza 

Rete Mediterr. L. 7,128,314 7,173,117 — 41,803 
» Adriatica » 6,638,583 7,063,629 — 715,046 
» S icu la . . . » 617,257 635,479 — 18,222 

Ferrovie Venete » 89,100 73,949 + 15,151 
Sarde.. » 103,378 114,983 — 11,605 
Diverse » 391,326 353,774 + 73,588 

Tot. generale L. 14,677,394 15,414,931 — 736,937 

Ne l mese d i gennaio 1886 le fe r rov ie i tal iane 
i n confronto del gennaio 1 8 8 5 dettero u n m i n o r p r o -
dotto d i L . 736 ,937 alla cu i d im inuz ione c o n t r i b u i -
rono le m e d i t e r r a n e e , lè a d r i a t i c h e , le s icule e le 
sarde. 

Da l 1° l ug l i o 1 8 8 5 a tut to gennaio 1886 i prodot t i 
l o rd i ascesero a L . 126 ,698 ,643 con u n aumento d i 
L . 4 ,441 ,722 sul per iodo corr ispondente del l 'esercizio 
precedente, e i n questo aumento le t re società con-
cessionarie v i entrano per L . 3 ,886 ,562 , con questa 
di f ferenza che la rete mediterranea ebbe u n m a g -
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giore in t ro i to di L . 4 , 0 8 0 , 4 2 8 ; l 'adr ia t ica u n m i n o r 
prodotto di L . 185 ,775 e la sicula pure u n m i n o r 
prodotto d i L . 8 ,091 . 

Ecco adesso i l prodot to ch i lomet r i co ot tenuto nei 
due mesi sopra ind icat i : 

1886 1885 Differenza 

Rete Mediteranea L. 1,689 1,766 - 77 
» Adriatica » 1,438 1,685 — 247 
» Sicula 1,018 1,060 — 42 

Ferrovie Venete » 650 539 + 111 
Sarde » 251 279 — 28 
Diverse 538 558 — 20 

Media chilometrica . . . L. 1,395 1,536 —~141 

I p rodot t i l o rd i o t tenut i nel mese d i gennaio 1 8 8 6 
si repar t iscono come segue: 

1886 1885 Differenza 

Viaggiatori . . . L. 5,463,297 5,520,183 — 56,886 
Bagagli >. 233,270 203,858 + 29,412 
Merci a gr. vel. » 1,421,724 1,381,500 + 40,224 
Merci a pie. vel. » 7,442,159 8,162,775 — 720,616 
Introiti diversi » 117,544 146,615 — 29,071 

T o t a l e . . . . L.14,677,994 15,414,931 — 736,937 
Da' questo prospetto apparisce che alla d i m i n u -

zione ver i f icatasi nel gennaio 1 8 8 6 con t r i bu i rono 
specialmente le m e r c i a piccola veloc i tà. 

A l la fine di gennaio 1886 la lunghezza assoluta 
delle l inee era di ch i l ome t r i 10 ,625 contro 10 ,137 
nel gennaio 1 8 8 6 ; e la lunghezza media di e s e r -
cizio di ch'il. 10 ,417 cioè a d i re maggiore di que l lo 
che era al la fine di gennaio del 1 8 8 5 di ehi l . 5 0 5 . 

Da l 1° lug l io 1885 a tut to gennaio fu rono apert i 
al l 'esercizio 236 ch i l . d i nuove l inee, di cu i 4 8 nel 
mese d i gennaio col t ronco T a r a n t o - L a t i a n o s p e t -
tante alla rete med i te r ranea. 

LE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 

L a Di rez ione generale delle poste ha pubbl icato i l 
resoconto sommar io del le operazioni del le Gasse po-
stal i di r i spa rm io nel mese di apr i le p. p. e ne i p r e -
cedenti . Passeremo a darne i resu l ta t i : 

G l i uffici postali autor izzat i nel mese d i apr i le a 
fare operazioni d i r i spa rm io fu rono 14 , ai qua l i ag-
g iun t i i precedent i ne resul ta u n totale d i 3 9 7 2 u f f i c i . 

I depositi operat i nel mese suddetto rappresentano 
u n valore di L . 11 ,471 ,302 .50 dai qua l i sot t rat t i i rim-
borsi per l ' impò r to d i L . 11 ,028 ,253 .20 v iene a re-
sul tare, una rimanenza attiva d i L . 413 ,049 .31 . 

Conf rontando quest i resul tat i con la situazione esi-
stente al 3 1 decembre 1 8 8 5 si t rova che g l i uffici 
postali autor izzat i aumentarono d i 69 ; i depositi d i 
L . 55 ,729 ,134 .75 e la rimanenza attiva sot t rat t i i 
rimborsi nel la c i f ra d i L . 41 ,278 ,058 .89 crebbe d i 
L i r e 1 3 , 8 6 0 , 8 7 4 . 9 6 

Ne i p r i m i tre mes i de l l 'anno i depositi ascesero a 
L . 44 ,267 ,631 .25 con una rimanenza attiva su i rim-
borsi per la somma di L . 13 ,417 ,825 .66 . 

Da l 1 8 6 7 , epoca in cu i ve i lnero is t i tu i te le casse po-
stal i d i r i sparmio , a tu t to apr i le 1 8 8 6 i deposit i am-
montarono a L . 703 ,315 ,123 .96 a cu i agg iunt i g l i in -
teressi capital iz. per l ' impo r ta re d i L . 14 ,703 ,794 .08 , 
ne resulta u n totale depositi per la somma di 
L . 718 ,018 ,918 .01 . Dal la qual somma detraendo i 
rimborsi per 1' ammon ta re di L . 5 3 2 , 8 2 1 , 0 6 2 . 2 4 si 
ha una rimanenza attiva d i L . 1 8 5 , 1 9 7 , 8 5 5 . 8 0 

Rappor to ai libretti abbiamo il seguente mov i -
mento: 

Rimasti 
Emessi Est int i accesi 

Nel mese di aprile N. 21,623 9,216 12,407 
Nei mesi prec. del 1886 » 86,656 28,138 58,518 
Negli anni precedenti » 1,457,662 250,620 1,207,042 
Per cui rimangono libretti accesi N. 1,277,967 

IL COMMERCIO D E L L ' I N D I A N E L 1 8 8 5 

Dal la statistica del commerc io estero del l ' I nd ia 
per l 'anno fiscale 1° apr i le 1885 - 3 1 marzo 1886 
si r i leva una leggera d im inuz ione nel le impor taz ion i 
e u n aumento pure l ieve nel le esportazioni r ispetto 
a l l 'anno fiscale precedente. 

Calcolando la rup ia equivalente a 1 scel l ino e ' / , 
le c i f re i n ster l ine re lat ive a l l ' u l t ima annata e le di f -
ferenze con que l la precedente, sono le seguen t i : 

Prodotti Importazioni Esportazioni 

1885-86 Differenza 1885-86 Differenza 

Animali St. 
Sostanze ali-

mentari. . . » 4, 
Ma'eriali e ar-

ticoli greggi• 
Articoli manu-

fatturati : 
Tessuti e filati» 20. 

192,622 + 37,141 75,509 — 

388,849 —356,660 18,534,150 + 

439, 764 + 150, 610 23,416, 845 — 

Metalli 
Macch ine , , , » 
Materiale fer-

roviario. *. » 
Apparel » 
Prodotti chim. 

droghe,ecc. » 
Artic. diversi » 
Oli » 

203,861 — 204,042 3,881,370 
4,157,701 — 369,429 34,335 

743,604 — 369,429 108 

,513,549 + 319,084 
777,945 + 66,248 67,421 

645,989 — 9,471 11.636,636 
,070,922 — 330.020 2,792,674 
720,847 — 201, 275 296.672 

Totale.. . St. 38,855,713 —1,006,268 60,555,720 

12, 957 

,090, 244 

,494,036 

115,468 
4.078 

50 

20,462 

281,916 
194,314 
103,859 
308,814 

L a d im inuz ione nel le impor taz ion i si r i fer isce a 
quasi tu t te le elassi di prodot t i ; fanno eccezione i 
mater ia l i per la costruzione del le fe r rov ie a mot i vo 
del rap id iss imo sv i luppo che d i recente hanno a s -
sunto le fe r rov ie indiane. 

Quanto alla esportazione va segnalato I ' aumento 
per t re m i l i o n i nel valore del le sostanze a l imen ta r i ; 
l ' aumen to si r i fer isce pr inc ipa lmente a una maggiore 
esportazione d i grano e d i r i so ; i l p r imo da s ter -
l ine 4 , 7 3 2 , 0 0 0 è salito a 6 , 0 0 2 , 0 0 0 , i l secondo da 
st. 5 , 294 ,000 è aumentato a 6 ,953 ,000 . I p rodot t i 
g regg i sono però in d iminuz ione in ispecie i l cotone 
i l cu i valore esportato fu nel 1 8 8 4 - 8 3 di 9 , 9 6 5 , 0 0 0 st. 
men t re nel 1 8 8 5 - 8 6 fu di 8 ,079 ,000 . 

Per u l t imo r ispet to ai meta l l i preziosi si hanno 
queste c i f re : 

Importazione. 
Esportazione. 

Oso (calcolando la rup ia 
1885-86 

St. 3,081,800 
. . . , . > 328,600 

2 scellini; 
1884-85 1883-84 

4,778,200 5,469,500 
106,200 7,000 

Ecced. della Importaz. St. 2, 753, 200 4, 672, 000 ó, 462,000 

A k o e n t o (calcolando la rupia = 1 scellino e 1/2) 
1885-86 1884-85 1883-84 

,288,900 
569 400 

6,825,500 
1,335,800 

5,556,400 
731,000 

Importazione St. 
Esportazione » 

Eoe ed. della Importaz. St. 8,719,500 5,489,700 4,825,400 

Risu l ta da queste c i f re che n e l l ' u l t i m o anno l ' I nd ia 
ha assorbito c i rca 2 m i l i o n i d 'o ro meno che nel 1884-85 
ma c i rca 3 1 / 4 m i l i o n i i n p i ù d 'argento. 
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B U L L E T T I N O D E L L E B A N C H E P O P O L A M I 
(Situazioni al 31 maggio 1886) 

Banca Metaurense in Urlino. —Cap i ta le versato 
L i re 199 ,700 ; Riserva L i re 10 ,722 ; Conti corrent i 
e r isparmio L . 410,375 ; Portafoglio L . 815,780; Va-
lori pubbl ic i L . 90,715; Sofferenze L. 2 ,921 ; Ren-
dite L . 36,690; Spese L . 12,242. 

Banca Popolare di Verona. — Capitale versato 
L . 1 ,019,190; Riserva L . 561 ,073 ; Conti corrent i , 
r isparmio e buoni frutt i fer i L. 6,936,651; Portafo-
glio L . 3 ,351,345; Anticipazioni L . 125 ,495 ; V a -
lori pubi). L. 3,607,319; Mutu i ipotecari L . 225,713; 
detti a comuni e provincia L . 118 ,833 ; Sofferenze 
L . 15,021 ; Rendite L . 155 ,506 ; Spese L. 96,646. 

Banca cooperativa di mutuo credito popolare in 
Cremona. — Capitale versato L . 2,227,942; Riserva 
L . 852 ,330 ; Risparmio L. 15,679,282; Conti cor -
renti L. 1,015,145; Debili diversi L . 425,789; Por-
tafoglio L. 3,699,097; Anticipazioni L . 565,710; Mutu i 
ipotecari L. 3 ,061 ,700 ; Beni stabili L . 103,000; Va-
lor i pubbl ic i L. 11,104,909; Sofferenze L . 3,649; Ren-
dite L . 532,739; Spese L. 516,565. 

Banca popolare cooperativa di Savignano di Ro-
magna. — Capitale versato L . 100 ,000 ; Riserva 
L . 4 6 , 5 7 7 ; Conti correnti L . 239 ,042; Risparmio 
L . 101,085; Porlaf. L . 231 ,783 ; Valor i L . 45,675; 
Sofferenze L. 2 4 , 5 1 9 ; Rendite L . 16 ,306 ; Spese 
L . 5,881. 

Banca mutua popolare di Trapani. — Capitale 
versato L . 480,069 ; Riserva L . 28,666 ; Conti cor-
rent i , r isparmio eBuoni f rut t i fer i L . 1,551,641; Porta-
foglio L . 1 ,864,498; Valor i L . 4 0 , 0 0 0 ; Sofferenze 
L , 800; Rendite L . 76,941; Spese L . 40,482 ; 

CRONACA DELLE CAMERE D! COMME 

Camera di Commercio di Firenze. — La Ca-
mera di Commercio nella seduta del 16 corr. nominò 
a rappresentante la Camera presso i l Consiglio S u -
periore dell ' Industria e del Commercio i l Commen-
datore Angelo Padovani ; nominò i revisori del b i -
lancio camerale per l'anno 1 8 8 5 ; approvò il bilancio 
consuntivo per l'anno 1885 dell 'uff izio d i Stagiona-
tura e Saggio delle Sete in Firenze e finalmente 
stanziò la somma di L . 200 come contr ibuto della 
Camera alle spese di mantenimento delle Camere di 
Commercio Italiane all'estero. 

Camera di commercio di Napoli. — Nella tor-
nata del 28 maggio discutendosi la tariffa delle 
mercedi dei facchini del porto di Napoli addetti al 
trasporto dei bagagli dei viaggiatori dava parere 
favorevole ad alcuni art icol i , mentre per 1' u l t imo 
che riguardava i l trasporto dei bagagli a domici l io 
nominò una commissione incaricandola d i mettersi 
in relazione con delegati d i detti facchini affinchè 
fosse modificato ; compì lo scrittoio dei nomi dello 
persone idonee a curatori e deliberò infine di co-
municare al Governo i reclami del commercio pel 
r i tardo frapposto dalle ferrovie del Mediterraneo pel 
pagamento degli assegni. 

Nella tornata del 4 giugno ebbe varie comunica-

zioni e fra le altre quella di una nota de! Ministro 
del commercio con la quale rispondendo alle solle-
citazioni della Camera manifesta la sua fiducia che 
l'allacciamento ferroviario col Porto e Punto franco 
sarà, a norma del controtto, compiuto in questo 
anno ; e che la domanda per la costruzione della 
ferrovia Somma-Ottaiano trovasi in esame presso la 
commissione Reale; e che infine la società delle S. F. 
del Mediterraneo non ha ancora presentato proposta 
per I' impianto in Napoli di una stazione pei soli 
viaggiatori nelle adiacenze del Porto, ma che l'Ispet-
torato Generale si occuperà di tale proposta appena 
gl i sara presentata. 

Infine ebbe comunicazione della proposta del Mi-
nistero del commercio per le lagnanze intorno alle 
nuove disposizioni pei pacchi postali nella quale 
manifesta aver le R. Poste dichiarato esser stale le 
disposizioni stesse rese necessarie dei reclami per-
venut i per avar a di pacchi i cui danni aveva dovuto 
1' amministrazione rimborsare e che non può essere 
accettata per le generali la clausola a rischio del 
mittente perchè essa darebbe ansa agli impiegati 
postali a commettere malversazioni. 

Camera di commercio di Milano. — Nella se-
duta de l l ' 8 giugno la Camera milanese prese ad 
esame ed approvò le relazioni della Commissione 
apposita per la revisione della tariffa doganale (ca-
tegoria dello spirito e dell' aceto) ; riconobbe come 
praticamente uti le la progettata Esposizione Interna-
zionale di apparecchi di macinazione e panificazione 
da tenersi in Milano nel 1887 ; fu lieta di poter 
accordare tutto l 'appoggio morale al Comitato pro-
motore che ne la richiedeva, e si r iservò di stabi-
l i re in seguito se ed in quali l imi t i le fosse possi-
bile di erogare in suo favore un sussidio. 

Sentito i l parere della Commissione camerale, si 
associò al voto emesso dalla Camera di Venezia 
perchè, vista l ' impossibi l i tà — almeno allo stato 
delle cosè — di poter constatare quando esista 
miscela d' olio di cotone con quello d' ol iva, avu -
to r iguardo agli effetti, che in tali condizioni di 
cose derivano dalla tassa di fabbricazione sufi' olio 
di cotone, tutto affatto dannosi alla industr ia ed al 
commercio nazionale, venga abrogata la legge che 
stabilisce quella tassa di fabbricazione. Infine deli-
berò di appoggiare solamente in parte un reclamo 
della ditta Anzano Lazzaroni col quale si cbede la 
restituzione del dazio pagato su alcune partite di 
seta, dichiarate dalla Ditta per cucirina, tassate dalla 
dogana come tratta torta greggia, e accordò lo 
svincolo parziale della cauzione dell' agente di cambio 
signor Zuccbini Carlo. 

Camera di Commercio di Roma. — Nella se-
duta del 9 corrente presa cognizione delle risposte 
agli interrogatori fatti a var i industriali in ordine 
alle correzioni da farsi alla tariffa doganale deliberò 
d i avvalorare le opinioni espresse da loro presso la 
Commissione d' inchiesta, la quale è dal governo in-
caricata di formulare le proposte p iù favorevoli allo 
svi luppo della industria nazionale. Esaminate poi le 
tariffe daziarie deliberate da Comuni di Trev i , Ge-
nazzano e Guarcine emise i l parere voluto dall 'art. 11 
allegato L della Legge. 

Notizie. — Nella r iunione dell' 8 giugno la Ca-
mera di Commercio di Milano ebbe varie comuni-
cazioni le cui important i furono le seguenti: 

1." Che le Amministrazioni delle Società ferro-
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v ia r ie per le ret i Adr ia t i ca e Medi ter ranea, a seguito 
delle p remure fatte da diverse Camere d i Commerc io , 
hanno stabi l i to di permettere nuovamente la sped i -
zione in serviz io cumu la t i vo por la Franc ia del r iso 
d ichiarato d 'o r ig ine i tal iana, sottoponendola però al la 
condizione d ' un deposito cauzionale da parte del lo 
speditore. Se questa del iberazione non soddisfa com-
pletamente i vo t i dei commerc ian t i , ne rende ad ogni 
modo m i g l i o r e la condizione. Del resto oggi i l Go -
verno fa prat iche per togl iere anche questa l im i t a -
zione ; 

2.° Che i l M in is te ro delle finanze, accogl iendo 
favorevolmente la proposta fatta dal la Camera a 
soddisfazione di leg i t t imi interessi d ' u n a di t ta d i 
Mi lano, ha ammesso alla impor taz ione temporanea i 
tessuti d i cotone greggi per essere r i cama t i ; 

3. Che lo slesso esito favorevole ha avuto i l 
rec lamo della di t ta C i m b a r d i v i vamen te raccoman-
dalo dal la Camera che tendeva ad ottenere la re-
st i tuzione d' u n dazio indebi tamente pagato su una 
part i ta d i seta cuc i r i na tassata erroneamente dal la 
dogana come seta tratta torta gregg ia . 

— La Camera di Commercio di Siena si è r i -
volta al m in is t ro di A g r i c o l t u r a , Indust r ia e Com-
merc io invocando che la Società del le strade fer rate 
del Medi ter raneo accord i lo stesso t rat tamento adot -
tato a favore delle Di t te Pal l i , I n d e m i n i e De l Bò 
(alle qual i venne accordata una tari f fa speciale a 
prezzo r ido t to per i l t rasporto dei laterizi) anche a 
favore del le Di t te Leon ida Cial f i e V i r g i l i o Semp l i c i , 
le qual i si sarebbero accordate per garent i re alla 
fer rov ia l ' i n v i o di 1 0 0 0 vagoni di laterizi a l l ' anno, 
assumendo ino l t re l 'onere di ef fet tuare a p rop r ie 
spese i l car ico e lo scarico del le merc i . 

— Una statistica pubbl icata dal Min is tero r i po r ta 
i l pa t r imon io delle Camere di Commerc io i ta l iane, 
da cu i r i levas i come i l medesimo sia per tut te i n 
una condiz ione prospera. 

Alessandria. L. 
Ancona . . . » 
Aquila . . . . » 
Arezzo . . . . » 
Ascoli . . . . » 
Avellino . . . » 
Bari » 
Belluno. . . . » 
Bergamo. . . » 
Bologna . . . » 
Brescia. . . . » 
Cagliari . . . » 
Caltanissetta » 
Carrara . . . » 
Caserta . . . » 
Catania . . . » 
Catanzaro . . » 
Chiavenna. . » 
Chieti . . . . » 
Civitavecchia » 
Como » 
Cosenza . . . » 
Cremona . . . » 
Cuneo » 
Fermo . . . . » 
Ferrara. . . . » 
Firenze. . . . » 
Foggia . . . . » 
Foligno. . . . » 
Forlì » 
Genova. . . . » 
Girgenti . . . » 

29,005 
123.098 

15)013 
267 
982 

5,566 
393,263 

5,120 
169,873 
62,103 
94,176 

9,808 
17,068 
43,628 
21,869 
91,471 
15,135 
1,571 

10,390 
162,000 

24,255 
9,330 

29,099 
22,329 

3,732 
27,645 

151,071 
110,648 

6,469 
9,803 

311,950 
835,653 

Lucca . . . , L. 14,133 
Macerata. . . » 14,858 
Mantova. . . » 65,845 
Messina . . » 507,284 
Milano . . . . » 191,652 
Modena. . . . » 1,400 
Napoli . . . » 111,728 
Padova. . . » 54,577 
Palermo . . » 64,494 
Parma . . . » 11,964 
Pavia » 31,776 
Pesaro . . . » 10,103 
Piacenza. . » 20,902 
Pisa » 14,089 
Porto Maur. » 9,092 
Potenza . . » 53,904 
Ravenna . . » 9,808 
Reggio Cai. » 22,462 
Reggio Emil. » 5,516 
Rimini . . . » 11,891 
R o m a . . . . » 756,860 
Rovigo . . . . » 68,862 
Salerno. . . » 15,894 
Sassari. . . » 16,195 
Savona. . . » 15,604 
Siena » 7,674 
Siracusa . . » 34,357 
Teramo. . . f> 4,403 
Torino . . . » 568,610 
Trapani . . » 51,916 
Treviso. . . » 8 787 
Udine. . . . » 27,306 

Lecce » 49,994 
Lecco » 10,155 
Livorno. . . . » 704 
Lodi » 414 

Varese 9,172 
Venezia. . . . » 690,287 
Verona . . . » 101,113 
Vicenza . . . » 57,002 

NOTIZIE FINANZIARIE 

S i t u a z i o n i d e l l o b a n c h e di o m i s s i o n e i t a l i a n e 

Banca Nazionale Toscana 

Cassa e riserva. L. 
Portafoglio » 
Anticipazioni.. . » 
Oro » 
Argento » 

(Capitale » 
j)Massa di rispetto » 
iCircolazione.. . . » 
l Altri deh. a vista » 

31 maggio 
37,833,000 
37,498,000 

5,959, ODO 
16,000,000 
6,370,000 

21,000, 000 
3,398,000 

62, 375,000 
914,000 

+ 

+ + 

346,000 
432,000 

1,000 
17,000 
79,000 

225,000 
371,000 

Banco di Sicilia 

Cassa e r iserva. 
Portafoglio 
Anticipazioni . . 
Numerario 

( Capitale . 
Massa di rispetto. 

1 Circolazione 
! Conti corrent i . . . . 

31 maggio 
32,037,000 
34,548,000 

7,130,000 
23,274,000 
12,000, 000 

3,000,000 
45,859,000 
29,408,000 

differenza 

+ + + + 

+ + 

18,000 
34,000 

197,000 
24,000 

905,000 
201,000 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e di e m i s s i o n e e s t e r e . 

Banca di Francia 
17 giugno Differenza 

' Beasse melali ioro Pr" L 381,053,000 - 6,434,000 
| mcass ' mta"- (argento 1,128,231,000 - 2,256,000 
I Portafoglio 668,973,000 — 59,579,000 
.Anticipazioni... 412,237,000 — 4,555,000 
(Circolazione.. . 2,792,759,000 — 6,897,000 

Conti corr. dello Stato 106,468,000 + 7,884,000 
( » dei privati 693,544,000 - 62,950,000 

Banca d'Inghilterra 
17 giugno differenza 

Incasso metallico St. 20,542,000 + 269,000 
Portafoglio 20,706,000 — 125,000 
Riserva totale 11,743,000 + 344,000 
Circolazione 24,549,000 — 75,000 
Conti corr. dello Stato 6,004,000 + 166,000 

» dei privati 23,210,000 + 40,000 

Banche associate di Nuova York. 
13 giugno differenza 

(Incasso metall. Doli. 66,500,000 — 900,000 
AttiVO Portaf. e anticipaz. 343,300,000 + 800,000 

(Legai tenderà 40,000,000 + 4,300,000 
i Circolazione 7,800,000 — — 
Conti corr .e dep. 367,500,000 + 3,100,000 
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Banca di Spagna 
12 giugno differenza 

.... „ ( Incasso metallico Pesetas211,306,000 +15,222,000 
™ Portafoglio 819,346,000 -39,489,000 

Circolazione 488,868,000 - 5,955,000 
riSSIIO} C o n t i correnti e depos. 301,391,000 — 9,733,000 

Banca dei Paesi Bassi 
12 giugno differenza 

(Incasso metal!. Fior. 173,350,000 — 130,000 
ftttiVO 1 Portafoglio 32,235,000 - 989,000 

(Anticipazioni. . . . 36,692,000 - 212,000 
„..• tCircolazione 199,709,000 - 889,000 
r » » V 0 ] C o n t i correnti . . . 26,105,000 - 529,000 

Banca nazionale del Belgio 
10 giugno differenza 

.... „ (Incasso metall.Fr. 103,622,000 — 1,888,000 
™ }Portafoglio 288,221,000 — 4,694,000 
. . ( Circolazione 351,578,000 + 1,453,000 
PaSSIVOJ C o n t ; corrent i . . . 62, 787,000 - 8,123,000 

Le riscossioni erariali in Italia. — L e r i s cos -
sioni dal 4" lug l io 4 8 8 5 a tut to maggio 1886 d ie -
dero i r i su l ta t i seguenti : 

Imposte dirette 310 ,185 .58 con u n aumento d i 
L . 1 ,940,470.15 sul periodo corr ispondente del l 'eser-
cizio 1 8 8 4 85. 

Tasse sugl i af far i 160 ,579 ,494 .82 , con u n aumento 
pure d i L . 7 ,189 ,279 .69 . 

Dogane ed a l t r i p rovent i ammin is t ra t i dalla D i re-
zione generale delle gabelle L . 589 ,490 ,499 .08 con 
una d iminuz ione d i L . 11 ,255 ,260 .69 . 

Ne l complesso rosta una d im in . d i L . 1 ,223 ,450 ,85 . 
L a d iminuz ione ne i provent i del le dogane de r i va 

dal no lo fatto che n e l l ' a p r i l e 1885 v i fu una st ra-
ord inar ia maggiore importaz ione d i co lonia l i in attesa 
d e l l ' a u m e n t o sui dazi i . F u perciò d im inu i ta la pre-
v is ione de l l 'en t ra ta per l 'esercizio 1 8 8 5 - 8 6 la quale 
si r idusse a 180 ,500 ,000 , non ostante che l ' en t ra ta 
de l l ' 84 -85 fosse stata accertata i n p i ù d i 2 1 2 m i l i on i . 

Essendosi già riscossi per und ic i mesi, da lug l io 
a maggio L . 189 ,765 ,544 .39 , si ha u n avanzo sopra 
le prev is ion i di L . 9 ,265 ,544 .39 che agg iunto alle 
r iscossioni del mese di g iugno cost i tu i rà u n avanzo 
a vantaggio della situazione generale del b i lancio. 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 19 Giugno 1886. 

L e buone disposizioni momentaneamente c o n t r a -
r iate dalla not izia di concentrament i di t r uppe russe 
i n Bessarabia, e dal t imore che 1' assemblea bulgara 
r i un i t a a Sofia, r iget tando la convenzione d i Cos tan -
t inopol i , potesse proclamare la compiuta r iun ione 
del le due Bulgar ie , r i to rnarono in breve a prevalere 
nella maggior parte delle borse d 'Europa . E nonostante 
che la corrente a! r ia lzo sia stata alquanto arrestata dalle 
mol te realizzazioni provocate dagl i al t i prezzi ragg iun t i , 
tu t tav ia la magg io r parte dei fondi d i Stato e mo l t i 
anche dei p r inc ipa l i va lo r i ottennero i n questi u l t i m i 

g io rn i nuov i vantaggi . Tu t to questo d imostra che i l 
r ialzo conseguito non è stato i l resultato d i manovre 
di speculazione, ma la conseguenza logica, normale 
d i una situazione generale assai soddisfacente, le cu i 
cause è facile concepire ed enumerare. Considerata 
questa situazione dal punto di vista pol i t ico, no i v e -
d iamo che per i l momento non v i sono i n Europa 
nè t imo r i , nè preoccupazioni di conf l i t t i in te rnaz io-
na l i . L ' i n c i d e n t e greco che aveva destato mol te in-
qu ie tud in i si può considerare infat t i come d e f i n i t i -
vamente chiuso; l ' I n g h i l t e r r a non si è quasi punto 
commossa per la nuova crise prodotta dal r igetto 
del bill i r landese, e la Francia dopo I' approvazione 
della legge d i espulsione dei pr inc ip i da parte della 
Camera, non ha a l t re quest ioni ardenti che isp i r ino 
alla speculazione incertezza e sf iducia. Non v i è d u n -
que nul la che possa essere d i ostacolo al r i sparmio 
di appl icarsi cor rentemente e interamente agli acqui-
sti, e siccome quest i nel prossimo lug l io dovranno 
essere anche p iù abbondant i mercè le numerose 
scadenze d i interessi, e d iv idend i , così non è esa-
geralo i l prevedere che la speculazione a l l 'aumento 
dovrà conseguire u l t e r i o r i pro f i t t i . Relat ivamente alla 
nostra rendita le borse i ta l iane seguirono I' eccellente 
impu lso dei mercat i esteri e ne prof i t tarono anche 
per consolidare i prezzi degl i a l t r i va lo r i , i qua l i 
p iù o meno fecero a l t r i progressi. E la tendenza 
avrebbe potuto essere anche mig l io re se la specu-
lazione non fosse stata t rat tenuta dal t imore che la 
elezione della Commiss ione del bi lancio merce la 
coalizione dei dissidenti con le s inistre, non potesse 
r iusc i re favorevole al Min is tero, fatto che se si fosse 
ver i f icato avrebbe, per le d ichiarazioni stesse d e l -
l ' on. Presidente del Consigl io, determinato una crise 
min is ter ia le . Ma r iusc i ta la Commissione per due 
terzi composta d i min is ter ia l i le borse r ipresero 
an imo e quasi tu t t i i va lo r i r iacquistarono e oltrepas-
sarono i l terreno perduto, ma le mol te realizzazioni 
avvenute l i fecero nuovamente ind iet reggiare. 

La situazione monetaria internazionale si mant iene 
generalmente buona, inquantochè da tutte le pr in-
c ipal i piazze finanziarie vengono segnalate fo r t i quan-
t i tà d i capi ta l i d isponib i l i . I n questi u l t i m i ot to-giorni 
la maggior parte del le Banche ebbero la loro r i -
serva metall ica in d iminuz ione. Not iamo fra queste : 
la Banca dei Paesi Bassi d i fior. 4 5 0 , 0 0 0 ; 4a Banca 
Nazionale del Belgio d i f r . 4 , 8 8 8 , 0 0 0 ; la Banca d i 
Franc ia di o l t re 8 m i l i on i e mezzo di f r . ; le Banche 
associate d i Nuova Y o r k per 900 ,000 do l la r i . 

L ' e b b e r o invece in aumento la Banca d i Ingh i l -
terra per 2 6 , 9 0 0 ster l ine e quel la di Spagna di 
4 5 , 2 2 2 , 0 0 0 di peselas. 

Ecco adesso i l mov imen to della se t t imana: 
Rendita italiana 5 Ojo- — Sul p r inc ip io della 

sett imana venne negoziata, sul le var ie borse i tal iane 
con ol t re mezza l i ra di aumento sui prezzi di sabato 
scorso, c ioè a d i re fino a 401 ,40 i n contant i e 101 ,60 
per fine mese; p iù tardi deprezzava di c i rca 20 cen-
tes imi ed oggi resta a 101 ,45 in contant i , e a 401 ,35 
per fine mese. A Pa r i g i da 400 ,95 saliva a 101,60 per 

- ch iudere oggi a 4 0 4 , 3 2 ; a Londra da 9 9 3 / 4 andava 
a 100 3 |8 è a Ber l ino da 99 ,70 indietreggiava a 99 ,40 . 

Rendita 3 0\0. — Da 67 ,10 saliva a 67 ,70 . 
Prestiti pontifici. — I l Blount da 98 ,50 saliva 

a 9 8 , 7 0 ; i l Rothsc i ld invar ia to a 9 8 , 5 0 ; e i l Catto-
l ico 1860-64 da 9 9 , 1 5 sal iva a 99 ,50 . 
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Bendile francesi. — I l 4 ' / , per cento da 1 0 9 , 8 3 
saliva a 110 ,42 ; i l 3 0 / 0 fino a 82 ,23 ex coupon ; 
d 3 0 / 0 ammor l i zzsh i le da 83 ,03 a 85 ,33 e i l nuovo 

3 per conio da 81 ,75 a 82 ,25 . Verso la melò della 
sett imana subivano una leggiera reazione ed oggi 
ch iudono respet l ivamente a ' l 1 0 , 3 0 a 82 ,62 a 85 )50 
e a 82 ,12 . 

Consolidati inglesi.—Da 100 7 / „ sal ivano a 101 ' / „ . 
Iìendita turca. — A Par ig i da 15 ,50 scendeva 

a 15 ,20 , e a Londra invar ia ta ' in to rno a 15 1|2. 
Valori egiziani. — La nuova rendi ta uni f icata da 

362 saliva a 365 e l ' aumento ottenuto da questo t i tolo 
che nella p r ima qu ind ic ina del mese ha guadagnato 
da circa IO pun i i , è dovuto alla possibil ità di una 
ant ic ipazione nel pagamento del cupone. 

Valori spagnuoli. — La nuova rendi la esteriore 
da 5 8 112 saliva a 5 9 1 |4 ma più tardi essendosi 
sparsa la voce di un possibile mov imen to cal l ista , 
cadeva a 5 8 7 |8 . I l M in is t ro del le finanze ha p r e -
sentato i l b i lanc io prevent ivo per i l 1887 che pre-
senta un eccedenza nel le entrate d i 35 mi l ion i , che 
verrà impiegala al r imborso del debito fluttuante. 

Canali. — I l Canale i l i Suez da 2111 saliva 
a 2122 e i l Panama da 4 5 3 a 458 . "I p rovent i del 
Suez dal 1° g iugno a tut to i l 9 ammontarono a f ran-
ch i 1 , 450 ,000 cóntro 1 ,620 ,000 ne l lo stesso periodo 
del 1885. 

— [ va lo r i i ndus t r ia l i e bancar j i tal iani ebbero 
specialmente nelle p r ima parte della sett imana tran-
sazioni a lquanto at t ive e prezzi sempre sostenuti. 

Valori bancarj. — La Banca Nazionale I ta l iana 
venne negoziala t ra 2 2 9 0 e 2 2 8 0 ; la Banca Nazio-
nale Toscana da 1162 saliva a 1180 ; i l Credi to Mo-
b i l ia re invar ia to fra 9 8 8 e 990 ; la Banca 'Romana 
da 1138 sal iva a 1 1 5 0 ; il Banco di Roma da 9 2 0 
a 9 5 7 ; la Banca Generale invar ia ta fra 643 e 6 4 6 ; 
la Banca d i Mi lano fra 217 e 248 ; la Ranca d i 
T o r i n o da 8 2 5 saliva a 835 e la Banca d i F ranc ia 
da. 4275 ind iet reggiava a 4 2 6 0 . I provent i della Banca 
di Franc ia nella sett imana che te rm inò col 17 co r r . 
ammontarono a f r . 288 ,000 . 

Valori ferroviari. — Ne l le azioni le mer id iona l i sa-
l i rono da 730 a 738 ; le medi terranee invar iate a 5 7 4 
c i rca, e le s imi le a 572 . Nel l 'adunanza generale della 
società del le fer rov ie mer id iona l i f u stabi l i to in L . 17 
il cupone da pagarsi i l 1° lug l io prossimo, e ciò1! 
L . 12 ,30 in conto interessi e L . 4 ,50 in conto del 
d iv idendo sul l 'eserc iz io 1 8 8 5 - 1 8 8 6 . 

Credito fondiario. — Roma venne negozialo fino 
a 4 9 8 ; Siena fra 5 0 6 e 507 ; Mi lano a 513 ; Napo l i 
a 100 e Cagl iar i a 490 . 

Valori Municipali. — L e obbl igazioni 5 0 | 0 di 
F i renze da 63 ,50 sal i rono a 6 5 , 3 0 ; l ' U n i f i c a t o na-
poletano da 9 8 , 3 0 a 9 8 , 5 0 e i l presti to d i Roma 
da 4 9 2 a . 4 9 3 . 

Valori diversi. — La fondiar ia vita negoziata 
fra 287 e 2 8 8 le i m m o b i l i a r i fino a 9 8 0 ; le cos t ru -
zioni venete fra 3 1 6 e 317 ; l ' acqua Marcia da 1 8 1 0 
saliva a 1 9 4 0 e le Condotte d ' a c q u a invar ia te in -
torno a 580 . 

Metalli preziosi. — L 'a rgento fino r imase a Par ig i 
a 252 sul prezzo fisso d i fr. 2 1 8 , 9 0 al ch i l . rag-
guagl iato a 1 0 0 0 ; a V ienna invar ia to a 100 e a 
Londra da 4 5 den. per oncia ribassava a 4 4 7 |8 . 

Ecco i l prospetto dei cambi e sconti per le pr in-
c ipal i piazze commerc ia l i : 

Italia.... 
Lontra— 
Parisi . . . 
Vienna . . . 
Berlino... 
Suora York 
Bruxelles. 
Amsterdam 
Madrid... 
Pi«troliurso 
Francotort 
Ginevra . . 

CAMBI SU |i SCONTI 
J s Italia Londra Parigi Vienna Berlino Franeof.: 3 

| L f L s 
25.08 100.00 2001'/, 122.35 - 4-7, 4-7, 

25.47'/, 25. 26 12.77'/, 20. 52 20.52 2. ' / , 1. 
0 . ' / , 25.25'/. — 198.'/, 122."/, 122. y j 3. 8. 

49. 90 126.20 49.95 61.95 61.95 4. 3. 
— 20.29 80. 60 161.20 - is. 

s2:v' — — — — 95. »/, — Is. s2:v' 
— 25.24 99.91 200.00 123.90 123.90 2. ' / , 2. 
— — 47.82 94.00 — - 2.7, 2. 
— 46 55 4.89 — „ — '4. 4. 
— 23. 7, 247. ' / , — - 5. 4. 

80.65 20.35 80.60 161.30 - U . 2-7. 
99. 95 25. 25 9997'/, 200.00 123.72 123. 90 2. ' / , 

II 
2-7, 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — La corrente al ribasso che in propor-
zioni più lievi predomina nei principali mercati esteri, 
venne un poco scossa dall'aumento verificatosi nelle 
piazze americane, aumento che viene attribuito a no-
tizie meno favorevoli al raccolto dei grani nel nord 
degli Stati Uniti ed alla previsione di forti diminu-
zioni nei depositi stante la ricerca attivissima del ge-
nere. Cominciando dai mercati americani troviamo 
che i grani aumentarono tanto a Nuova York che 
a Chicago, e che i granturchi invece continuarono a 
camminare nella via opposta. Da Odessa gli ultimi 
avvisi recano movimento ristretto e prezzi stazionari. 
I grani teneri si quotarono da rubli 1,03 a 1,30 al 
pudo; la segale da r. 0,70 a 0,80; il granturco da 
0,67 a 0,70 e l'avena da 0,70 a 0,85. Sui mercati al-
gerini si prevedono ribassi per la concorrenza del 
nuovo raccolto. A Londra e a Liverpool furono in 
ribasso tanto i grani indigeni che gli esteri. In Ger-
mania i rialzi americani produssero una certa fer-
mezza. A Pest i grani con ribasso si quotarono da 
fior. 7,56 a 7,86 al quint., e a Vienna con la stessa 
tendenza da fior. 7,85 a 8,05. In Anversa i grani fu-
rono in ribasso, e la stessa temenza vien segnalata 
sulla maggior parte dei mercati francesi. A Parigi i 
grani pronti si quotarono a fr. 20,75 e per luglio a 
fr. 21,10. In Italia la stagione resa anormale dal 
continui temporali, contribuì a rallentare il ribasso, 
quantunque per i grani sia tuttora la tendenza pre-
valente. I granturchi si mantennero alquanto soste-
nuti, e nei risi, nell'avena e nella segale non vi fu-
rono variazioni importanti. Ecco adesso i prezzi pra-
ticati all'interno. — A Firenze e nelle piazze toscane 
i grani gentili bianchi si contrattarono da L. 22 a 24 
al quint.; e i rossi da L. 21,50 a 23 — A Bologna 
i grani della provincia fecero da L. 22,75 a 23,25; i 
granturchi da L. 16 a 17 e i risoni da L. 17 a 19. 
— A Ferrara i grani contrattati fino a L. 23 e i 
granturchi fino a L. 17. — A Venezia i grani della 
provincia venduti da L. 21 a 22,50; i granturchi da 
L. 15 a 17 e l 'avena da L. 17 a 17,50, — A Verona 
i grani fecero da L. 20,50 a 22 ; i granturchi da 
L. 17,50 a 18,25; e il riso da L. 28,50 a 36. — A 
Milano il listino segna da L. 21,50 a 22,75 per i 
grani ; da L. 13,75 a 15,50 per i granturchi ; e da 
L. 28,50 a 35 per il riso. — A Torino si praticò da 
L. 21,75 a 24 per i grani; da L. 14,75 a 17 per i gran-
turchi ; da L. 15 a 16,50 per la segale e da L. 24 
a 36,50 per il riso. — A Genova i grani teneri no-
strali fecero da L. 23,25 a 23,50 c gli esteri da L. 18,75 
a 21,75. — In Ancona i grani variarono da L. 21,50 
a 23 e a Bari le bianchette da L. 24 a 24,50 e le 
rossette da L. 23,50 a 23,75. 
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Sete. — Provocati forse dalla notizia di danni av-
venuti sul raccolto dei bozzoli in Frància ed anche 
in Lombardia , giunsero sulle piazze italiane molti 
ordini di acquisti che stabilirono una discreta cor-
rente di affari non disgiunta da una maggior fer-
mezza nei prt zzi. — A Torino le greggie 8/10, 9/11 
si venderono a L. 47 ; e gli organzini da L . 55 a 56 
a seconda delle qualità. — A Milano le greggie 9 /10 
classiche si pagarono da L. 49 a 50 ; gli organzini 
classici 1/19 da L. 61 a 62 e le t rame a due capi di 
lo ord. da L. 51 a 53. — A Lione pure la domanda 
fu alquanto più at t iva e i prezzi meglio tenuti delle 
set t imane precedenti. F r a gli articoli i taliani venduti 
abbiamo notato greggie di 1° ord. 8/10 vendute a 
fr . 54; organzini di 2" ord. 19/21 da fr . 56 a 57 e 
trame 22/24 di 2° ord. da fr. 54 a 55. 

Bachicultura. — Per quanto non sia possibile valu-
tare i danni arrecati al raccolto dei bozzoli dal tempo 
catt ivo, il fa t to è che i prezzi tendono a salire spe-
cialmente per le qual i tà buone che quest 'anno difet-
tano assai I prezzi ult imamente prat icat i furono i 
seguenti : — À Firenze i gialli scadenti da L. 3,15 
a 3,50; a Pistoia i gialli da L. 3,15 a 3,75 e i earpi-
nesi da L. 3,80 a 4; a Trucca gialli da L. 3,10 a 3,60; 
a Pontedera gialli da L. 3,25 a 3,70, a Siena da 
L. 3,30 a 3,70; a Montevarchi da L. 3,40 a 4,15; a 
Pescia da L. 3,25 a 3,95 ; a Borgo a Baggiano da 
L. 3,40 a 4,20; a Milano da L. 3,10 a 3,80 per gialli 
e bianchi ; a Lugo da L. 3,20 a 3,80 per i gialli e 
in Alessandria da L. 2,20 a 3,40 per i verd i , e da 
L. 3 a 4,10 per i gialli. 

Bestiami, — Nei bovini da macello e per i bisogni 
agricoli si ebbe qualche ripresa dovuta alle recenti 
pioggie, e nel vitellame pure domanda un po' più 
at t iva ma eoa poca risorsa dei prezzi perchè tenut i 
bassi dalla grande abbondanza di bestiame disponi-
bile. — A Bologna i manzi da macello si venderono 
da L. 1*25 a 138 al quint. morto, e i maiali da L. 110 
a 118. — A Moncalieri i vitelli realizzarono da L. 6,25 
a 7,50 al miriagrammo ; i bovi da L. 6,25 a 7,75, e 
i maiali da L. 9 a 9,75. — A Milano si praticò da 
JL. 120 a 130 al quint. morto per i bovi grassi ; da 
L . 90 a 110 per j magr i ; da L. 145 a 155 per i vi-
telli m a t u r i ; da L. 50 a 65 per gl ' immaturi a peso 
vivo, e da L. 70 a 80 per i maiali grassi a peso 
morto. 

Caffè. — In generale i principali mercat i europei 
furono un po' meno att ivi delle set t imane precedenti, 
ma le quotazioni rimasero invariate nella maggior 
par te di essi. — A Genova ebbero buona domanda 
i Rio, i Santos, i Guat imala e i San Domingo e 
i prezzi praticati al deposito franco furono di L . 54 
a 60 per il Guat imala ogni 50 chil. ; di L. 50 a 
56 per il Santos ; di L. 47 a 50 per il S. Domingo ; 
di L. 44 a 70 per il Rio; di L 70 a 95 per il Por -
toricco, e di Lire 110 a 115 per il Moka Egit to. 
— In Ancona si praticarono i medesimi prezzi se-
gnat i nella precedente rassegna. — A Trieste il Rio 
ordinario fu venduto da fior. 43 a 60 al quint , ; il 
Santos a fior. 60 e il Moka da fior. 112 a 113. — A 
Marsiglia il Portoricco fu cont ra t ta to da fior. 75 a 80 
ogni 50 chil., il Moka da 109 a 113; il Santos da 50 
a 5fi, e ì I - B j ó da 41 a 70, e in Amsterdam il Giava 
buono ordinario a cent. 26 3/4. 

Zuccheri. — Il ribasso è semre la nota dominante 
nel commercio degli- zuccheri, sicché la speculazione 
continua a stare in disparte, e quel poco che si con-
clude riflette soltanto lo stret to consumo. — A Ge-
nova i raffinati della Ligure Lombarda si contrat-
tarono a L. 115 al quint. — In Ancona i raffinati 
olandesi e nostrali fecero da L. 115 a 117. — A Trieste 
i pesti austriafei si contrat tarono da fior. 18 a 23 al 
quint . — A Parigi gli ultimi prezzi quotat i furono 
di fr . 31,50 per gii zuccheri rossi pronti di gr. 8 8 ; 

di fr . 106 per i raffinati e di fr . 34 per gli zuccheri 
bianchi il tu t to al deposito — e a Londra mercato 
pesante e in ribasso per tu t te le qualità. 

Olj d' oliva. — Notizie dalle riviere recano che la 
fabbricazione degli oli nuovi è terminata, e che la 
fiorita degli oliveti lascia spi rare un futuro raccolto 
assai abbondante. — A Piano Marina gli olj nuovi 
si vendono da L. 120 a 125 al quint. perchè difet-
tosi. — A Genova si venderono da un migliaio di 
quintali d ' c l j al prezzo di L. 105 a 125 per i Sar-
d e g n a ; di L. 120 a 140 per i Riviera; da L. 110 
a 118 per i Bari, e da L. 58 a 68 per i l ava t i .— A 
Firenze e nelle a l t re piazze toscane i prezzi varia-
rono da L. 70 a 78 per soma di chil. 61,200 — e a 
Napoli e a Bari si fecero i prezzi della se t tmana 
precedente. 

Tonno. — Continuano gli arrivi, ma le richiesto sono 
più limitate s tante l ' abbondanza e le molte spedi-
zioni fa t t e prima d'ora all ' interno. — A Genova si 
prat icò da L. 85 a 95 al quint. por le provenienze 
estere, e da L. 120 a 125 il tu t to allo sbarco in 
darsena. 

Metalli . — Il commercio dei metalli continua in 
calma per la maggior parte degli articoli, eccettuato 
il piombo e lo stagno che sono ben domandati e con 
prezzi alquanto sostenuti. — A Genova lo s tagno 
Banca fu venduto da L 260 a 265 al quintale ; il 
piombo nazionale a L. 34; l'acciaio di Trieste da L. 46 
a 52; il ferro nazionale P rà da L. 21 a 21,50, il ferro 
comune inglese da L. 19 a 20; detto da chiodi in fasci 
da L 21,50 a 23,50 ; detto da cerchi da L. 25,50 
a 26,50; le lamiere inglesi da L . 28 a 36; il rame 
da L. 8(1 a 130; il metallo giallo a L. 100; lo zinco 
da I j 48 a 48 ; la ghisa di Scozia L. 7 ; il bronzo 
da L. 106 a 110; e le. bande s tagnate per ogni cassa 
da L. 20 a 28. — A Marsiglia si praticò fr. 34 per 
l'acciaio francese; f r .28 per il ferro di Svezia; fr . 14 per 
il ferro francese ; f r . 8,50, per la ghisa di Scozia N. 1; 
da fr . 25 a 28 per il ferro bianco e da f r . 31 a 32,50. 
per il piombo. 

Carboni minerali. — Gli arrivi in I t a l i a furono in 
questi ultimi giorni alquanto abbondant i , ma le t r an -
sazioni furono l imitate s tan te la mancanza di tra-
sporti ferroviari dai luoghi d'importazione. — A. Ge-
nova specialmente si lamenta questa mancanza in-
quanto che non si distribuiscono più di 230 vagoni 
al giorno pel commercio dei carboni. I prezzi prati-
cati furono di L. 24 a 24,50 per il Newcastle Hasting; 
da L. 24 a 25 per il Cardiff ; da L. 22 a 23 per il 
Yard Park ; da L. 20 a 21 per Scozia ; L. 20 per 
l 'Hebburn ed il Newpelton e L. 34 per Garesfield. 

Petrolio.— Sostenuto nella maggior par te dei mer-
cati . — A Genova il Pensilvania in barili pronti si 
vendè a L. 19,50 al quint. fuori dazio, e iu casse da 
L. 5,50 a 5,60 per cassa, e il Caucaso a L. 16,50 per 
i barili, e da L.4,30 a 4,50 per le casse il tutto,eome 
sopra. — A Trieste i prezzi del Pensilvania var ia-
rono da fior. 9,50 a 10,75 al quint. —(In Anversa le 

' ult ime quotazioni furono di fr . 15 5/8 per giugno, e 
di fi-. 16 per luglio, ' il tu t to al quint., al deposito, e 
a Nuova York e a Filadelfia di cent. 7 per gallone. 

Prodotti chimici. — Sul mercato di Genova si pra-
ticarono i seguenti prezzi: solfato di rame L. 39,50; 
solfato di ferro L. 8; sale ammoniaca l a qual i tà L. 94 
e 2 1 L. 92; carbonato di ammoniaca l a qual i tà pic-
coli barili L. 96 ; minio della r ipu ta ta marca LB e C 
L. 36,50; bicromato di potassa L. 89; bicromato' di soda 
L. 69; prussiato di potassa giallo L. 172; soda cau-
stica 70 gradi bianca L. 23,90, idem idem 60 gradi 
L. 20,40 e 60 gradi cenere 19,85; allume di rocca in 
fust i di 5/600 k. L . 15; arsenico bianco in polvere 
L. 26,50 ; silicato di soda 140 gradi T in baril i ex 
petrolio L. 16, e 48 baumè L. 11; potassa Montreal 
in tamburr i L. 54; il tu t to i 100 chilog. 

Avv. G I U L I O F R A N C O Direttore-proprietario. 
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A V V I S O 
Il Consiglio d'Amministrazione della Società Italiana delle Strade Fer-

rate del Mediterraneo avendo nella seduta del 28 Maggio u. s. deliberato 
di pagare un acconto sul dividendo per l'esercizio 1885-86 di L. 12,50 per 
azione, si avverte che il detto dividendo è pagabile a datare dal 1° Luglio 
presso le Banche e Ditte qui sotto indicate contro consegna del coupon N. 1. 

Si fa noto inoltre che alla chiusura del Bilancio e determinazione del 
dividendo definitivo si terrà il debito conto delle epoche nelle quali furono 
effettuati i versamenti sulle Azioni. 

Milano, li IO Giugno 1886. LA DIREZIONE GENERALE 

MILANO — Cassa Sociale. COLONIA — S.Oppenheim Junior e C. 
id. — Banca Generale. ZURIGO — Società di Credito Sviz-

NAPOLI — Cassa Sociale. zero. 
id. — Società di CreditoMerid. BASILEA — Basler Banhveren. 

ROMA — Banca Generale. GINEVRA — Banque Nouvelle des 
TORINO — Banca di Torino. Chimins de fer Suisses 
GENOVA — Banca Generale. TRIESTE — Filiale della « Société 
VENEZIA — Jacob Levi e Figli. Autrichienne de Cré-
LIVORNO — Rodocanacchi figli e C.! dit » di Vienna. 

•FIRENZE — M. Bondi e figli. id. — Morpurgo e Parente. 
PALERMO — Cassa Centrale d e l l e VIENNA — Société Autrichienne de 

Ferrovie Sicule. Crédit. 
BERLINO — Disconto Gesellschaft. PARIGI — Société Générale pour 
FRANCOFORTE — B. H. Goldschmidt. favoriger etc. 54-56 

id. — Filiale der Bank fùr Rue de Provence. 
Handel und Industrie LONDRA — Louis Cohen et Sous. 

SOCIETÀ ITALIANA P E R L E S T R A D E F E R R A T E D E L M E D I T E R R A N E O 
Società a n o n i m a con sede in Milano — Capitalo sociale L. 1 8 5 milioni — Versa to 1 0 8 , 0 0 0 , 0 0 0 

R I S C O S S I O N I F A T T E D A L L E S T A Z I O N I 
dal 1° al 10 Giugno 1886 

Viaggiatori L. 
Merci a Grande Velocità . . . » » 
Merci a Piccola Velocità . , » 
Telegrafo » 

Complessivamente al lordo L. 

1,193,203. 61 
428,379. 24 

1,827,711. 93 
14,100. 50 

3,463,395. 28 

RICAPITOLAZIONE dal 1° Luglio 1885 al 10 Giugno 1886 
Viaggiatori L. 44,199,699. 70 
Merci a Grande Velocità » 15,713,357. 53 
Merci a Piccola Velocità » 63,312,752.28 
Telegrafo » 482,261. 03 

Complessivamente al lordo L. 123 ,708 ,070 .54 

NB. Nelle somme qui sopra specificate sono comprese le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli assegni, ecc.; — 
mancano invece gli importi riscossi in servizio cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni in corrispondenza. 

I F i r e i i z e , T i p o g r a f ì a d e i f r a t e l l i K e n o i n i , V i a d e l C a s t e l l a c c i o G. 


